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Gli interlocutori del bilancio sociale 

Dati gli obiettivi che ci siamo posti (far conoscere l’intermodalità; sottolineare la necessità di porre 
mano ad un piano organico e sostenibile della logistica a livello nazionale; comunicare la nostra 
attività e le sue ricadute sul territorio), la domanda che sorge spontanea è la seguente: a chi 
l’Interporto deve rendere conto? A chi dobbiamo una risposta del nostro operato in chiave 
economica, sociale, ed ambientale? 
L’attributo “sociale” accorre in nostro aiuto, specificando che bisogna rendere conto ad una 
collettività di soggetti, i cosiddetti portatori d’interesse, le cui legittime aspettative nei confronti 
dell’Interporto possono essere anche contrapposte, come appare dalla seguente sintesi. 

Tabella 1 Matrice “Stakeholder/Interessi prioritari” 

PORTATORI D’INTERESSE INTERESSI PRIORITARI 

Mondo delle imprese   Profitto 
 Nuovi mercati e clienti 
 Efficienza logistica e semplificazione delle 

procedure 
 Relazioni stabili e durature 
 Personale qualificato 
 Semplificazione delle procedure e dei 

processi di interazione con 
l’amministrazione pubblica 

Amministrazione Pubblica  Criteri di pianificazione e procedure efficaci 
nei rispettivi campi di competenza e di 
responsabilità 

 Riduzione delle esternalità negative 
 Contenimento della spesa pubblica 
 Addetti qualificati e motivati 
 Riconoscimento e legittimazione da parte 

dei cittadini 

Comunità locali  Pari opportunità di accesso a beni e servizi 
 Opportunità d’impiego remunerative e 

soddisfacenti in termini di realizzazione 
personale 

 Servizi di logistica, trasporto ed 
informazione efficienti 

 Istituzioni pubbliche efficienti 
 Migliore qualità della vita 

Ambiente 
Generazioni future 

 Riduzione del consumo di risorse naturali e 
dell’inquinamento 

 Salvaguardia della biodiversità e della 
longevità degli ecosistemi 

 Opportunità in termini di disponibilità di 
risorse future che permettano condizioni di 
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sviluppo favorevoli 

Premessa 

Il Bilancio Sociale di Interporto Bologna è alla sua sesta edizione. 
 
Il documento rendiconta le perfomance sociali, le ricadute ambientali dell’attività oltre quelle 
economiche del Gruppo.  
Il perimetro di rendicontazione del bilancio sociale 2010 è circoscritto alla capogruppo, Interporto 
Bologna S.p.A. ed alle sue controllate, Gestione Servizi Interporto S.r.l. e Servizi Real Estate S.r.l.  
 
I dati contenuti nel documento si riferiscono all’anno 2010, laddove disponibili. Per la maggior 
parte delle informazioni riportate in tabella o in grafico, sono stati forniti dati comparativi relativi 
al quadriennio 2007-2010, espressi in numero, in quantità, in unità o in migliaia di euro, così come 
specificato. Nei casi in cui siano stati riportati solamente i dati relativi al 2010, la scelta è stata 
motivata dalla scarsa significatività delle variazioni manifestatesi negli ultimi esercizi o dalla 
mancanza del dato per gli anni precedenti.  
 
I dati di natura economica sono tratti dal sistema informativo (contabile e gestionale) del Gruppo.  
 
E’ fondamentale sottolineare che non esiste una fonte unica ufficiale per quanto riguarda i dati 
numerici relativi ai trasporti in Italia, al numero di container movimentati, quelli in transito, sulle 
destinazioni e le origini di movimentazione; sul numero di container che stazionano nel nostro 
Paese, per quanto tempo, dove, come; quanto costa la catena logistica; come questi costi incidono 
sulla competizione globale; chi trasporta e dove il singolo container; quale è il valore medio della 
merce in esso contenuta; se è destinato alla produzione e/o ai consumi nazionali o internazionali.  

 
A livello nazionale la mancanza di un registro ufficiale e certificato per il mondo dei trasporti 
rappresenta un vincolo di rilievo. Ai nostri fini, abbiamo quindi cercato di confrontare fonti diverse, 
per pervenire a stime di valori, chilometri percorsi e quantità che fossero i più attendibili possibili. 
Le fonti dalle quali abbiamo ricavato gli elementi numerici sono le seguenti:  
 
Ç Associazione Amici della Terra; 
Ç INFRAS/IWW; 
Ç Commissione Europea; 
Ç Censis; 
Ç Federtrasporti; 
Ç Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
Il bilancio sociale presenta una sezione in cui sono rendicontate le performance a livello di Gruppo 
corredate da una descrizione sintetica e dagli elementi strategici. 
 
Il documento si articola nelle seguenti sezioni: 
 

 Il processo di rendicontazione e le metodologie applicate 
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 Il ruolo sociale di Interporto Bologna 
- La missione 
- Il sistema dei valori 

 L’Interporto Bologna nel 2010 
La sezione illustra i principali aspetti quali – quantitativi relativi all’attività di Interporto 
Bologna nel corso del 2010. 
Si tratta, pertanto, della descrizione del modello di governance, della struttura 
organizzativa della società e di un sintetico profilo delle società controllate e collegate. 
Contiene anche la descrizione delle infrastrutture, degli investimenti e dei progetti in corso 
in ambito immobiliare oltre ai progetti di ricerca a livello nazionale ed internazionale. 
L’ultima parte della sezione include l’attività ferroviaria ed intermodale e il fotovoltaico, 
inclusa una stima dei benefici socio-ambientali derivanti da queste attività.  

 Valorizzazione del territorio e impegni verso le comunità locali 
- Accordo territoriale 
- Bosco di pianura 
- Van Sharing 
- I terreni già battuti  

 Gli obiettivi di miglioramento 
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Il processo di rendicontazione e le metodologie applicate 

L’impostazione strategica del documento ha visto il coinvolgimento dei vertici aziendali.  
Attraverso specifici incontri sono state individuate le linee strategiche e programmatiche e sono 
state identificate, come temi rilevanti da rendicontare nel documento, le informazioni più 
significative relative alle performance sociali, ambientali ed economiche. 
In particolare, è stata condivisa l’impostazione del documento e dei principali contenuti in modo 
da dare evidenza in ogni sezione a: 

 linee strategiche, che definiscono l’impegno del Gruppo sugli aspetti relativi ad ogni singola 
area; 

 risultati raggiunti: 
- i principali cambiamenti apportati a sistemi o strutture nel periodo di rendicontazione 

al fine di migliorare la performance; 
- le novità significative a livello di iniziative e progetti ad impatto sociale ed ambientale; 
- le procedure relative al monitoraggio e alle azioni per prevenire eventuali rischi; 

 obiettivi per il futuro, nei quali esplicitare i macro obiettivi ed i programmi futuri inerenti gli 
aspetti relativi ad ogni area. 

 
Il Bilancio Sociale 2010 è stato approvato dal Consiglio, in data 31 Marzo 2011. 
 
Il bilancio sociale di Interporto Bologna è stato redatto secondo lo standard AccountAbility1000 
(AA1000), emanato nel 1999 dall’ISEA (Institute of Social and Ethical Accountability), e 
successivamente integrato per migliorare l’approccio sistemico di coinvolgimento dei portatori 
d’interesse. 
 
La scelta di optare per questo modello di rendicontazione è dipesa dalla consapevolezza che 
AA1000 rappresenta il modello internazionale più completo per la costruzione dei bilanci di 
sostenibilità, focalizzato sulla valutazione, attestazione e miglioramento della qualità e capacità di 
inclusione dei portatori d’interesse nei processi di rendicontazione etico - sociale delle 
organizzazioni. 
 
I principi cui abbiamo fatto riferimento nell’elaborazione di questo documento sono i seguenti: 
 

 volontarietà, intesa come ferma volontà dell’Interporto di adottare di proposito 
comportamenti e standard sociali più elevati, o comunque diversi (non è solo un fatto di 
quantità, ma altresì di qualità), rispetto ai vincoli di legge; 

 sistematicità, intesa come impegno della società ad intraprendere e proseguire per i 
prossimi esercizi su questo cammino in maniera regolare, metodica e sempre più 
strutturata e consapevole; 

 significatività, ovvero fornire ai portatori d’interesse, e più in generale al lettore, le 
informazioni necessarie per comprendere oggettivamente l’attività dell’Interporto e 
valutare con cognizione la coerenza tra singole performance, comportamenti aziendali e 
valori di riferimento; 

 completezza, ovvero comunicare le informazioni relative a tutte e tre le dimensioni della 
responsabilità di un’impresa: responsabilità economica (intesa come capacità di generare 
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reddito, profitti e lavoro), responsabilità sociale (intesa come capacità di garantire 
condizioni di benessere e opportunità di crescita equamente distribuite e come capacità di 
rispettare i diritti umani e del lavoro), responsabilità ambientale (intesa come capacità di 
salvaguardare le risorse naturali e la possibilità dell’ecosistema di assorbire e tollerare gli 
impatti).  

 
E’ possibile schematizzare nel modo seguente il processo di rendicontazione adottato: 
 

1. Pianificazione 
 Definizione del perimetro di intervento; 
 Composizione del gruppo di lavoro e attribuzione delle responsabilità; 
 Individuazione delle finalità strategiche; 
 Formalizzazione dei destinatari del documento. 

 
2. Raccolta dei dati  

 Rassegna delle fonti statistiche interne (fonti primarie); 
 Analisi di dati prodotti o diffusi da altre istituzioni (fonti secondarie); 
 Individuazione dei potenziali indicatori compatibili all’attività svolta; 
 Elaborazione di dati e grafici. 

 
3. Attuazione  

 Definizione dei valori di riferimento; 
 Descrizione delle azioni; 
 Censimento dei portatori d’interesse (diretti ed indiretti); 
 Esame delle relazioni esistenti con i diversi gruppi. 

 
4. Redazione e Comunicazione 

 Attività di formazione interna ed informazione; 
 Redazione del documento finale; 
 Sviluppo di un piano di miglioramento. 

Il processo di miglioramento 

In relazione al processo di miglioramento previsto dallo standard AA1000 e, in particolare, rispetto 
al contenuto del paragrafo del bilancio sociale 2009 “Obiettivi di miglioramento”, abbiamo 
sintetizzato di seguito le dinamiche relative alla principale attività svolta da Interporto Bologna 
S.p.A. nel corso del 2010, vale a dire il trasporto delle merci nel suo complesso ed, in particolare, 
quello ferroviario e intermodale. 
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Figura 1 Trasporto Merci per modalità (1.000 tons) 

 

Figura 2 Incidenza merci movimentate gomma/ferro  

 

Il grafico evidenzia l’andamento, a quantità, delle merci trasportate divise tra trasporto su gomma 
e ferrovia. Nel periodo considerato (2006 – 2010), le quantità movimentate dai terminal ferroviari 
sono passate da 2.806.000 ton a 1.382.421 ton. con un decremento di 1.423.579 ton., pari ad oltre 
il 50%. 
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Le quantità movimentate su gomma, nello stesso periodo, passano da 2.400.000 a 2.550.000 ton., 
con un aumento di 150.000 ton. pari a circa il 6%. 
 
È evidente che il decremento complessivo delle quantità trasportate (da 5.206.000 ton. a 
3.932.421 ton., pari a 1.273.579 ton. pari a circa il 24,5%), è stato determinato da un travaso di 
quote di traffico ferroviario passato alla gomma, come si evince dal grafico successivo. 
 
Il grafico mostra, per lo stesso periodo (2006 – 2010), l’andamento dell’incidenza percentuale del 
traffico merci, per ferrovia e per gomma, rispetto al totale delle merci movimentate.  
E’ interessante notare che rispetto alla situazione iniziale del 2006, nella quale il traffico ferroviario 
rappresenta il 54% e quello su gomma il 46%, l’anno successivo la coppia dei rapporti si è invertita, 
in seguito la differenza tra i due indici è aumentata, passando da 8 punti del 2007, a 14 punti nel 
2008, a 28 nel 2009 e, infine a 30 punti nel 2010.    

Figura 3 N° treni e n° treni materiale litoide 

N° treni N° treni materiale litoide 

  

 
La stessa dinamica di riduzione del traffico ferroviario è misurabile attraverso il numero dei treni 
evidenziata dal grafico precedente che misura l’andamento del numero dei treni transitati dalla 
struttura interportuale di Bologna dal 2007 al 2010. Il numero varia da 6.287 del 2007 a 4.085 del 
2010 con una diminuzione di n° 2.202 treni pari a circa il 35%. 
 
Diverso è il trend relativo al numero di treni per il trasporto del materiale litoide che presenta una 
calo nel periodo 2007 – 2008, un recupero significativo nel 2009 (incremento del 92%), ed un 
ulteriore riduzione da 146 a 128 nel 2010. 
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Figura 4 Trend percentuale del numero dei treni 

 
 
Il grafico precedente mostra lo stesso andamento, misurato in termini percentuali, sia per quanto 
riguarda il numero di treni merci, che per i treni dedicati al trasporto del materiale litoide.  

Figura 5 N° carri movimentati e variazioni % dei carri movimentati 

N° Carri movimentati Variazioni % dei carri movimentati 
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Il numero dei carri movimentati presso i terminal ferroviari di Interporto Bologna presenta un 
aumento di circa il 12%, passando dai 52.619 del 2006 ai 59.176 del 2010.  

Figura 6 Stima del beneficio economico generato dal trasporto ferroviario 

 
 
Il grafico evidenzia i dati del periodo 2007 – 2010, in relazione alla simulazione effettuata per 
comprendere l’impatto economico dell’attività ferroviaria ed dell’intermodalità e la dinamica nel 
tempo dello stesso impatto, misurando di conseguenza le performance rispetto all’incidenza dei 
costi esterni derivanti dal contributo che l’attività ferroviaria ed intermodale fornisce alla riduzione 
dei mezzi di trasporto su gomma. 
I dati riportati nel grafico mostrano che grazie al trasporto ferroviario le nostre strade sono state 
alleggerite nel periodo in esame di un numero di camion (ipotizzando una portata media di 20 ton. 
ed un percorso medio di 400 chilometri) pari ad oltre 170.000. 
Il beneficio può essere stimato in termini economici, quale minori costi esterni sostenuti dalla 
collettività, utilizzando i costi unitari esterni (centesimi di euro per tonnellata/chilometro) 
elaborati dall’Associazione Amici della Terra in uno dei due modelli ritenuti da Federtrasporti gli 
approcci più completi alla problematica. (Al riguardo vedi il paragrafo: “Il beneficio ambientale 
derivante dall’attività ferroviaria ed intermodale”) 
 
L’analisi dei dati esposti sopra ha prodotto la considerazione strategica che parte del traffico 
ferroviario, che negli anni ha fatto riferimento all’Interporto di Bologna, è ritornato al trasporto 
“tutto gomma”. Gli Amministratori della società, partendo da questo dato, stanno agendo su tutte 
le leve disponibili per recuperare quote di traffico per favorire il trasporto intermodale, una tra le 
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missioni prioritarie della società, valorizzando i servizi offerti e cercando sinergie e collaborazioni 
con altre strutture logistiche in Italia ed all’Estero. 
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Il ruolo sociale dell’Interporto di Bologna  

La missione dell’Interporto di Bologna 

La missione dell’Interporto di Bologna è contenuta nell’articolo 3 dello statuto della società: 
“La società ha per oggetto la progettazione e la realizzazione, attraverso tutte le operazioni 
conseguentemente necessarie (acquisti, costruzioni, vendite, permute, locazioni, ecc.), 
dell'Interporto di Bologna, ovvero di un complesso organico di strutture e servizi integrato e 
finalizzato allo scambio di merci tra le diverse modalità di trasporto. 
Rientrano inoltre nell'oggetto sociale la progettazione e la realizzazione di tutti gli immobili ed 
impianti accessori e complementari all'Interporto - ivi compresi quelli relativi alla custodia delle 
merci, ai servizi direzionali, amministrativi e tecnici - necessari al suo funzionamento ed al servizio 
degli interessi generali e delle singole categorie di utenti”. 

Il sistema di valori 

Nel perseguire la suddetta missione, l’Interporto di Bologna ispira da oltre trent’anni la propria 
attività ai seguenti valori: 
 

SOSTENIBILITÀ SOCIO-AMBIENTALE 

PROMOZIONE DELL’INTERMODALITA’ 

RAZIONALIZZAZIONE DELLA LOGISTICA 

RISPETTO E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELLE COMUNITA’ LOCALI 

FAVORIRE SINERGIE 

PROGRAMMAZIONE ORGANICA DI LUNGO PERIODO 

RELAZIONI STABILI E DURATURE 

VIVIBILITA’ DELLE AREE DI LAVORO 

 
Di seguito una sintesi delle principali attività, iniziate negli anni scorsi e proseguite nel 2010, che 
rappresentano “best practice” nel settore logistico interportuale per quanto attiene la 
trasformazione in operatività e realizzazioni concrete del sistema valoriale della società. 

Sostenibilità ambientale 

L’Interporto è convinto che le organizzazioni abbiano il dovere di rispondere in maniera 
trasparente delle proprie azioni e degli effetti che si ripercuotono sulla collettività e sull’ambiente 
nel perseguimento del proprio obiettivo. 
 
In tal senso la società ha concretizzato il suo valore attraverso: 
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 ottenimento della certificazione ISO14001, che comporta la definizione di obiettivi di 
miglioramento per il controllo della qualità ambientale; 

 utilizzo di metodologie specifiche di smaltimento e trattamento delle acque meteoriche; 
 utilizzo, per le proprie costruzioni, di sottoprodotti ottenuti da altre lavorazioni non 

inquinanti per non depauperare le risorse delle cave e dei fiumi del territorio circostante;  
 realizzazione di barriere antirumore per contenere l’inquinamento acustico; 
 adozione di tecnologie che riducono i consumi di energia elettrica; 
 coinvolgimento dei collaboratori per migliorare gli impatti ambientale con la riduzione dei 

consumi energetici e di acqua; incremento del processo di raccolta separata dei rifiuti per 
favorirne il riciclaggio. 

 
Nel corso del 2010 Interporto Bologna ha sottoscritto un accordo con CNA con lo scopo di favorire, 
con il supporto dell’associazione che rappresenta le piccole e medie imprese, l’insediamento di 
nuove aziende del settore logistico, migliorare il trasporto delle merci nel territorio provinciale e 
inserire nella struttura interportuale anche imprese che si occupano di e-commerce. 
 
L’obiettivo è quello realizzare a Bologna un distretto della logistica.  
Bologna, infatti, ha una collocazione geografica che la pone in una posizione strategica (e quindi 
competitiva) chiave per quanto riguarda la logistica e le infrastrutture ad essa connesse. Si trova 
infatti al centro delle principali direttrici del traffico internazionale delle merci verso i  Paesi del 
centro-nord Europa, così come rispetto all’asse longitudinale est-ovest; ad esempio le potenzialità 
di sviluppo del traffico merci rappresentate dai collegamenti con i porti di Genova, La Spezia e 
Livorno da un lato, e Venezia, Ravenna ed Ancona dall’altro.  
Inoltre, Bologna ha una ubicazione centrale rispetto al tessuto economico dell’Emilia Romagna, 
regione unica al mondo anche per la sua disposizione territoriale (in quanto gran parte 
dell’economia regionale si è sviluppata secondo una modalità “puntiforme lineare” lungo l’asse 
della via Emilia).  
  
Pertanto è evidente che la realizzazione di progetti locali lungimiranti ed innovativi nel campo 
della logistica rappresenti un elemento fondamentale per far ritornare Bologna al centro e motore 
di progetti strategici di “largo respiro” e di valenza internazionale oltre al conseguente effetto di 
favorire lo sviluppo economico sostenibile. Le imprese devono innovare per superare la crisi, 
adottare nuove modalità di approvvigionamento e distribuzione delle merci è una risposta 
efficace. D’altro canto, le imprese del territorio utilizzando la struttura interportuale beneficiano di 
collegamenti più facili con l’Europa. 
 
L’obiettivo di Interporto si realizza con i seguenti impegni: 
definire e realizzare nuovi servizi collettivi per le imprese del territorio utilizzando Interporto 
Bologna come base logistica; 
razionalizzare e ottimizzare il trasporto delle merci nelle aree urbane della provincia mediante il 
progetto “van sharing” con utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale per la distribuzione delle 
merci  al cliente finale: “ultimo miglio”.  
Individuare imprese che offrano servizi agli utenti dell’Interporto: 

¶ manutenzione ai mezzi di trasporto 24 ore su 24; 

¶ ristorazione; 
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¶ catering. 
Interporto a sua volta offrirà alcuni servizi alle imprese associate quali ad esempio erogazione di 
carburante, fornitura di materiale inerte, ecc. 

Promozione dell’intermodalità 

L’Interporto di Bologna è membro di UIR – Unione Interporti Riuniti, l’associazione che raggruppa 
la quasi totalità degli interporti in Italia. Aderente a Federstrasporto, UIR ha come obiettivo 
principale quello di consolidare e sviluppare l’intermodalità nel trasporto e nella logistica 
attraverso un rapporto stabile tra interporti, porti, società ed enti, intesi quali sistemi 
d’interscambio merci nel cluster “terra-mare”. 
 
L’Interporto di Bologna ha siglato un accordo di collaborazione con Interporto Campano per offrire 
servizi di logistica intermodale sull’asse Nola – Bologna incluso nel “corridoio 1” (Berlino Palermo) 
delle TEN-T. 
Lo scopo comune è quello di tentare di ridurre il gap nord sud  mettendo a disposizione le proprie 
risorse per: 

¶ favorire la realizzazione di network di servizi di logistica integrata; 

¶ sviluppare sinergie con i sistemi portuali di riferimento delle due piattaforme logistiche; 

¶ espandere l’iniziativa creando modelli di cooperazione cui aderiscano altre strutture 
intermodali; 

¶ promuovere i vantaggi offerti da entrambe le piattaforme in termini logistici ed 
immobiliari.    

 
L’accordo prevede l’attivazione di servizi ferroviari quotidiani gestiti da Interporto Servizi Cargo, 
(impresa privata controlla da Interporto Campano) che effettuano una relazione stabile tra Nola e 
Bologna. 
 
Interporto Bologna ha partecipato congiuntamente con Interporto Campano e l’Autorità Portuale 
di Napoli all’Intermodal Europe 2010 di Amsterdam, una tra le più importanti esposizioni 
internazionali del trasporto e della logistica. 
 
I tre operatori si sono presentati per promuovere servizi di logistica integrata e per realizzare 
catene multimodali dall’Italia verso l’Europa. 
Le strutture, collocate in posizione strategica per l’interscambio delle merci, unendo le proprie 
dotazioni infrastrutturali e di know how, hanno promosso servizi ferroviari periodici gestiti da ISC 
ampliando l’offerta intermodale italiana. 

Relazioni stabili e durature 

L’Interporto considera clienti e fornitori come collaboratori, non solo per la realizzazione dei propri 
scopi istituzionali, ma anche per quanto riguarda la diffusione e condivisione dei principi della 
responsabilità sociale. La scelta dei fornitori si fonda su criteri di economicità e trasparenza 
contrattuale. Inoltre vengono valutati con sempre maggior peso anche aspetti quali il possesso 
delle certificazioni di qualità, ambientale e di responsabilità sociale.  
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Indicatore 1 Suddivisione dei clienti (riferimento al 31/12/2010)  

Ripartizione % 2010 2009 2008 2007 2006 

Clienti-Proprietari 32  30 33 32 

Clienti-Locatari 71  70 67 68 

TOTALE 103 100 100 100 100 

 

Indicatore 2 Anni di permanenza dei Clienti all’interno dell’Interporto (riferimento al 31/12/2010)  

Descrizione % 

Meno di  5 anni  1 

Da 6 a 10 anni 22 

Oltre 10 anni 77 

TOTALE 100 

Indicatore 3 Provenienza geografica dei Fornitori qualificati (riferimento al 31/12/2010)  

Descrizione Numero 

Comuni di Bentivoglio e di San Giorgio di Piano  2 

Provincia di Bologna 453 

Emilia Romagna 158 

Altro (territorio nazionale) 83 

TOTALE 696 

Indicatore 4 Durata della relazione di fornitura (riferimento al 31/12/2010) 

Descrizione Numero 

Meno di 5 anni  1 

Da 6 a 10 anni 306 

Oltre 10 anni 389 

TOTALE 696 
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L’Interporto nel 2010 

Il sistema di governo 

Alla data del 31/12/2010 la compagine societaria è così costituita: 
  

Soci Quota % 

Comune di Bologna 35,10 

Provincia di Bologna 17,56 

Unicredit S.p.A. 8,12 

Camera di Commercio di Bologna 5,90 

Unindustria Bologna 5,13 

Cassa di Risparmio di Bologna S.p.A. 4,10 

EM.RO. Popolare S.p.A. 2,68 

Fi.Bo. S.p.A. 2,48 

Interporto Bologna S.p.A. 2,53 

Intesa Sanpaolo S.p.A. 2,31 

Ecofuel S.p.A. 2,26 

Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 2,08 

Le Assicurazioni d’Italia S.p.A. 1,69 

Trenitalia S.p.A. 1,49 

A.B.S.E.A. 1,49 

Banco Popolare Società Cooperativa  1,43 

Gruppo Società Artigianato S.r.l. 1,43 

Dexia Crediop S.p.A. 1,13 

L’Operosa S.c.a.r.l. 1,10 

Totale 100% 

 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, con 
competenza esclusiva sulle materie di maggior rilevanza (tra cui l’approvazione delle strategie, 
delle previsioni di andamento della gestione e della struttura societaria del gruppo, la vigilanza 
sull’andamento generale della gestione, l’attribuzione e la revoca delle deleghe gestionali e la 
definizione delle regole di corporate governance). 
 
L’attuale Consiglio di Amministrazione, in carica al 31 dicembre 2010, risulta così costituito: 
 

CARICA NOME E COGNOME Ente di nomina 

Presidente Alessandro Ricci Comune di Bologna 

 Claudio Poggi 
Longostrevi 

Comune di Bologna 

Susanna Zucchelli      
** 

Comune di Bologna 

Paolo Ghiacci Provincia di Bologna 

Daniele Giovannini Camera di Commercio di Bologna 
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Salvatore Costanzo In rappresentanza dei Soci di parte privata 

Erminio Chiappelli In rappresentanza dei Soci di parte privata 

**  In carica dal 22/02/2008 
 
Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza delle norme e dello Statuto sociale, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dalla società, nonché sul suo concreto funzionamento.  
 
L’attuale Collegio Sindacale, in carica sino all’approvazione del bilancio 2010, risulta così 
composto: 
 

Presidente Romana Romoli 

Sindaci effettivi Gianfranco Giacomelli 

Pier Leandro Guernelli 

Sindaci supplenti Mara Marmocchi 

Gian Luigi Morten 

 
Ad ulteriore riprova della volontà dell’Interporto Bologna di operare secondo i principi di 
trasparenza delle informazioni, correttezza delle relazioni e comprensibilità dei dati, il bilancio 
civilistico della società è certificato sin dal 1982 da una società di revisione contabile indipendente.  
 
La società di revisione verifica la regolare tenuta della contabilità, la corretta rilevazione dei fatti di 
gestione nelle scritture contabili, nonché la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze 
delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e la loro conformità alle norme che li 
disciplinano. Viene incaricata dall’assemblea per un periodo triennale, rinnovabile due volte. La 
società di revisione attualmente incaricata è: Reconta Ernst & Young S.p.A. 

Il sistema di controllo interno 

Il gruppo Interporto si è dotato di un sistema di controllo interno comprendente il Codice Etico ed 
il modello organizzativo adottato dal Consiglio di Amministrazione in relazione alla norma 
“Disciplina delle responsabilità amministrative degli Enti” ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e successive 
modifiche. 
Il Codice espone i principi di deontologia che il gruppo Interporto ha adottato e dei quali invita al 
rispetto da parte degli amministratori, sindaci, dipendenti, consulenti e partners. 
L’Organismo di Vigilanza è composto da professionisti esterni, è dotato di un regolamento interno 
ed opera sulla base del Programma di Vigilanza riportando al Consiglio di Amministrazione anche 
tramite il Collegio Sindacale. 
 
A maggiore tutela dei nostri portatori d’interesse, a garanzia delle informazioni in esso contenute 
e degli impegni assunti, abbiamo ritenuto che anche il bilancio sociale dovesse essere oggetto di 
verifica da parte di ente terzo ed indipendente. La società che ha ricevuto l’incarico di verificare il 
nostro bilancio sociale è Audirevi S.r.l. 
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La struttura organizzativa 

Il gruppo Interporto Bologna, ha un organico al 31 dicembre 2010 composto da 21 dipendenti, 
adotta un modello organizzativo snello e flessibile, al fine di conseguire gli obiettivi strategici e 
favorire la comunicazione informale tra i diversi settori. 

Schema 1 Funzioni del personale dipendente  

UFFICIO NUMERO DI RISORSE 

Direzione  2 

Tecnico 2 

Amministrativo 6 

Contratti 2 

Segreteria 2 

Coordinamento e sorveglianza telematica 1 

Ufficio estero 1 

Progetti di studio e ricerca 5 

Totale 21 

 
L’Interporto gestisce il proprio modello organizzativo sulla base di valori identificabili nella ricerca 
del pieno coinvolgimento dei propri collaboratori e nella condivisione a tutti i livelli delle iniziative 
progettuali che vengono intraprese. La missione aziendale, la medesima che da oltre 38 anni la 
società persegue con professionalità, tenacia e passione, è stata costruita nel tempo su solide basi 
che hanno consentito di realizzare un sistema di valori fortemente condivisi a tutti i livelli. 
 
Di seguito riportiamo alcuni indicatori numerici che testimoniano l’attenzione dell’azienda verso le 
pari opportunità, la volontà di stabilire rapporti stabili e duraturi e la ricerca di soggetti giovani e 
competenti da crescere e con i quali far crescere l’azienda.    

Indicatore 5 Personale per fascia di età 

  Uomini Donne Totale % 

Da 21 a 30 anni  3 1 4 19 

Da 31 a 40 anni 2 5 7 33 

Da 41 a 50 anni 3 4 7 33 

Da 51 a 60 anni 1 1 2 10 

Oltre 60 anni 1 0 1 5 

TOTALE 10 11 21 100% 

Indicatore 6 Personale per anzianità aziendale 

  Uomini Donne Totale % 

Fino a 10 anni  6 7 13 62 



 

 

24 

Da 11 a 15 anni 0 2 2 10 

Oltre 15 anni 4 2 6 28 

TOTALE 10 11 21 100% 

Indicatore 7 Personale per titolo di studio 

  Uomini Donne Totale % 

Laurea 5 6 11 52 

Diploma 5 5 10 48 

Licenza media 0 0 0 0 

TOTALE 10 11 21 100% 

 
L’Interporto adotta il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Autotrasporto e spedizione 
merci. La società, quale politica nella gestione del personale, predilige contratti di lavoro a tempo 
indeterminato. 

Indicatore 8 Composizione del personale per tipologia di contratto 

  Uomini Donne Totale % 

Full-time tempo indeterminato 9 10 19 90 

Full-time tempo determinato 1 1 2 10 

Part-time  0 0 0 0 

Totale 10 11 21 100% 

 

Indicatore 9 Ripartizione per livello 

  Uomini Donne Totale % 

Dirigenti  2 0 2 10 

Quadri 2 2 4 19 

Impiegati 6 9 15 71 

Totale 10 11 21 100% 

 
L’Interporto ha realizzato un sistema per la sicurezza aziendale sul lavoro in grado di garantire con 
continuità lo svolgimento dei compiti specifici per quanto riguarda le attività di prevenzione e 
protezione dei lavoratori (ex D.lgs. 626/94 e s.m.i.). Gli ambiti che si ritengono particolarmente 
significativi, con particolare riferimento alla natura e all’attività svolta dalla società, sono i 
seguenti: 

 attività di formazione ed informazione; 
 attività di aggiornamento del materiale documentario relativo alla valutazione dei rischi; 
 realizzazione di piani di emergenza ed evacuazione. 
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Indicatore 10  Infortuni sul lavoro  

N. infortuni 
totali 

Giorni di 
assenza 

N. infortuni 
in itinere 

Giorni di 
assenza 

N. di infortuni 
in sede 

Giorni di 
assenza 

0 0 0 0 0 0 

 
La formazione è stata articolata come segue: 
sono stati affrontati gli strumenti più diffusi della responsabilità sociale (in particolare, il bilancio di 
sostenibilità e gli standard etico-sociali AA1000 ed SA8000).  
 
L’Interporto ha organizzato attività formative e di aggiornamento per un totale di 485 ore. Nel 
corso del 2010, con riferimento alle attività operative effettuate dal gruppo Interporto Bologna, è 
stata svolta attività di formazione specifica per il personale della società sul tema della 
responsabilità sociale d’impresa e sui relativi strumenti utilizzabili. Le ore di formazione dedicate 
complessivamente a questi temi sono state 76. 

Indicatore 11  Ore totali di formazione (di cui specifiche sulla responsabilità sociale d’impresa) 

Descrizione 2010 2009 2008 2007 2006 

Ore totali di formazione 485 480 490 500 510 

di cui sulla responsabilità sociale 76 78 75 80 80 

Le società controllate e partecipate 

Società Gestione Servizi Interporto s.r.l. 

Quota posseduta da Interporto 
Bologna 

90% 

Scopi sociali ed attività svolte  Attività di manovra presso i tre terminal di Bologna 
Interporto; 

 Trasporto intermodale sulla direttrice Bologna - 
Ravenna; 

 Trasporto e commercializzazione di materiale litoide; n° 
146 treni per trasporto di 157.680 ton. di materiale 
litoide (n° 76 treni 86.886 ton. nel 2008) 

 Handling e servizio relativo all’ultimo miglio del treno 
Marcianise - Bologna 

 Handling presso il Terminal di Modena Scalo 
 Gestione dei servizi condominiali; 
 Gestione stazione di rifornimento Eni; 
 Gestione dell’impianto di lavaggio auto e camion; 
 Gestione dell’attività di ristorazione. 

Nel corso del 2009 ha sottoscritto un accordo con RFI 
realizzando un’alleanza strategica dando avvio alla 
costituzione di una newco per la gestione dei terminal di 
Bologna e Modena. Obiettivo dei partner è di raggiungere 
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una massa critica ampliando la presenza regionale con 
l’offerta di una gamma completa di servizi    

Numero dipendenti 4 (3 a tempo ind.to - 1 a tempo determinato) 

 
Società Servizi Real Estate s.r.l. 

Quota posseduta da Interporto 
Bologna 

100% 

Scopi sociali ed attività svolte Progettazione ed espletamento di tutti i servizi tecnici 
inerenti la costituzione degli edifici, la ricerca degli 
appaltatori, lo svolgimento delle procedure di affidamento 
dei lavori e la stipula dei relativi contratti di appalto, la 
direzione dei lavori, il collaudo delle opere, l’attività di 
accatastamento e lo svolgimento di ogni altro incombente 
edilizio ed urbanistico, burocratico - amministrativo legato ai 
terreni e/o agli edifici da realizzare. 
Nel corso del 2009 la società ha consegnato il magazzino 9.2 
ed installato sul coperto dell’edificio un impianto 
fotovoltaico; è proseguita la realizzazione del magazzino 
10.3.  

Numero dipendenti 1 

 
Società NORD EST TERMINAL S.p.A.  

Quota posseduta da Interporto 
Bologna 

15% 

Scopi sociali ed attività svolte Realizzazione, gestione ed esercizio di terminali per i 
trasporti intermodali terrestri, fluviali, marittimi ed aerei; 
Promozione, organizzazione e vendita di trasporti 
intermodali (anche mediante l’esercizio diretto d’impresa di 
trasporto, ferroviario o stradale); 
Acquisto, vendita, noleggio, deposito, costruzione, 
riparazione e manutenzione dei mezzi e delle attrezzature 
per i trasporti intermodali. 

Nota La società è stata posta in liquidazione il 3/8/2009 a seguito 
della riorganizzazione di RFI che prevede l’affidamento a 
Terminali Italia S.r.l. la gestione unica dei servizi all’interno 
della rete dei terminal strategici; pertanto la Società ha 
raggiunto il proprio obiettivo. 

 
Società CEMAT S.p.A.  

Quota posseduta da Interporto 
Bologna 

1,69% 

Scopi sociali ed attività svolte Promozione, organizzazione e vendita in traffico interno ed 
internazionale, in ambito terrestre e marittimo di trasporti 
combinati di container, semirimorchi, casse mobili e 
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autoveicoli per trasporto merci, anche mediante l’esercizio 
diretto di impresa di trasporto ferroviario e/o stradale, 
nonché l’attività di spedizioniere e autotrasporto merci per 
conto terzi; 
Realizzazione, gestione ed esercizio dei terminali e dei centri 
attrezzati per i trasporti intermodali; 
Costruzione, acquisto, noleggio, impiego, riparazione e 
manutenzione dei mezzi e delle attrezzature di ogni tipo e 
tecniche funzionali ai trasporti intermodali, anche per conto 
terzi. 

 
Società Ce.P.I.M. S.p.A.  

Quota posseduta da Interporto 
Bologna 

0,018% 

Scopi sociali ed attività svolte Realizzazione dell’Interporto di Parma; 
Sviluppo delle attività logistiche ad esso connesse. 

 
Società Imola Scalo S.p.A.  

Quota posseduta da Interporto 
Bologna 

12,28% 

Scopi sociali ed attività svolte Procedere alla realizzazione del nuovo scalo merci di Imola 
per rilanciare il traffico dell’area; 
Attività diretta ed indiretta di trasporto, magazzinaggio, 
logistica che sarà affidata ad Interporto Bologna S.p.A. 

Note L’avvio dei lavori per la realizzazione dello scalo è prossimo. 

 
Società UIRNET S.p.A. di Roma  

Scopi sociali ed attività svolte E’ una società di scopo con il compito di definire e realizzare 
il progetto “e logistic” per la realizzazione di una piattaforma 
informatica localizzata, aperta e modulare in grado di 
integrare fornitori di servizi e contenuti orientati alla 
gestione dei processi logistici e del trasporto merci. Nel 2009 
è stato costituito un raggruppamento temporaneo di 
imprese formato da Elsag Datamat, Autostrade per L’Italia e 
Telecom con l’obiettivo di realizzatore del sistema di 
“Security” per le strutture interportuali di 1° livello. Il 
progetto dovrà essere ultimato entro il 2010.  

 

Società INLOG S.p.A.  

Scopi sociali ed attività svolte Realizzazione di un distretto industriale/logistico italiano in 
Cina, costituito da immobili di produzione industriale e 
magazzini di logistica 
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Altre partecipazioni in iniziative non imprenditoriali 

Società Uniontrasporti soc. cons. a r.l.  

Scopi sociali ed attività svolte Assunzione di incarichi per l’espletamento di attività di studi, 
ricerche, progetti di fattibilità, sperimentazione, assistenza 
tecnica, organizzativa e di mercato connessa, finalizzata 
anche al rinnovamento tecnologico del settore dei trasporti 
e delle logistica, delle infrastrutture destinate alla 
movimentazione, ricezione e trasporto di persone e merci. 

 
Società Italmondo Servizi ed Editoria s.r.l.  

Scopi sociali ed attività svolte Edizione della rivista ItaliaMondo, periodici e libri; 
Organizzazione di convegni; 
Realizzazione di indagini di mercato, stage e corsi di 
formazione sui temi del trasporto e della logistica. 

 
Società Unione Interporti Riuniti – U.I.R. di Roma 

Scopi sociali ed attività svolte Promozione e sviluppo del traffico intermodale delle merci; 
Creazione di un raccordo stabile tra gli interporti e i soggetti 
coinvolti nelle attività logistiche affinché si consolidi e si 
sviluppi l’intermodalità.  
L’Associazione ha proseguito l’attuazione del piano 
strategico per il quinquennio 2005-2010, che si realizzerà 
principalmente attraverso le seguenti azioni: 

 Concentrazione dei flussi di merci, attraendo gli 
operatori economici interessati, con particolare 
riferimento al trasporto ed alla logistica; 

 Promozione del trasporto ferroviario, ricorrendo anche 
alla multimodalità stradale, aerea, fluviale e marittima; 

 Aumento della competitività e dell’efficienza delle 
imprese di trasporto/logistica per offrire servizi migliori 
al sistema produttivo; 

 Realizzazione di servizi per l’integrazione, affidabile e 
sicura, delle reti logistiche ed internazionali. 

Attività di ricerca e sviluppo 

I progetti nazionali e internazionali 
Sin dagli anni ottanta l’Interporto di Bologna partecipa con partner nazionali e internazionali a 
progetti di cooperazione. L’obiettivo principale è di favorire lo sviluppo del trasporto merci 
intermodale e lo sviluppo delle relazioni con organizzazioni internazionali per migliorare la 
collaborazione rispetto a diverse tematiche; lo sviluppo dei progetti di ricerca si basa 
sull’individuazione di finanziamenti in Italia e in Europa, con il beneficio di poter ampliare le 
competenze ad un orizzonte internazionale e la conseguente possibilità di ampliare la prospettiva 
europea all’operatività della struttura interportuale.  
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Le attività svolte prevedono anche la gestione delle risorse finanziarie per la partecipazione a 
progetti europei, e le connesse attività di controlling e di reporting delle spese.  
 
Nel 2010 l’attività di ricerca si è svolta in relazione ai seguenti ambiti: 

 Infrastrutture; 
 Trasporto intermodale; 
 Tecnologia/informatica. 

Le attività sono finanziate da programmi di ricerca italiani ed europei; la scelta strategica della 
società è di partecipare a progetti internazionali sul trasporto intermodale e sulle tecnologie 
telematiche al servizio del trasporto. 
La strategia seguita ha lo scopo di posizionare l’Interporto di Bologna a livello internazionale 
consentendo di ampliare i contatti e le relazioni con soggetti ed Enti operanti nel settore della 
logistica per verificare la possibilità di iniziare future collaborazioni. 
 
Di seguito sono descritti i principali progetti che vedono la partecipazione di Interporto Bologna: 
  

Progetto AGORA’ 

Finanziamento Commissione Europea – Programma MARCO POLO 

Partner Interporto Bologna, Rail Cargo Austria AG, BILK 
Kombiterminal, KombiConsult, UIC – International Union of 
Railways, Kombiverkehr Deutsche Gesellschaft für 
Güterverkehr, DUSS – Deutsche Umschlaggesellschaft 
Schiene-Strasse, Baltic Rail Gate Lübeckf, KTL Kombi-
Terminal Ludwigshafen, Linz Service, Neuss Trimodal, Rail 
Service Center Rotterdam, Terminal Graz Süd, WienCont 
Management 

Obiettivi Incrementare la capacità dei terminal intermodali tramite la 
condivisione di esperienze e know-how tra i partner 

Durata Kick off 21/1/2009, durata 24 mesi 

 

Progetto VANSHARING 

Finanziamento Regione Emilia Romagna 
Provincia di Bologna 
Comune di Bologna 

Partner Gestione Servizi Interporto, TPS – Transport Planning Service 

Obiettivi Definire un modello per la gestione della distribuzione delle 
merci nella ZTL di Bologna con un sistema informatico che 
consenta l’ottimizzazione dei carichi e dei viaggi. 

Stato di avanzamento lavori Il 28/4/2009 è stato firmato il contratto con il Comune di 
Bologna. 
Il 26/10/ è stata consegnata la prima fornitura al Comune ed 
è stato effettuato il collaudo. 
Il 16/12/2009 è entrato in servizio il primo furgone Van 
Sharing per la fase di start-up e di test. 
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Progetto TIGER (Sottoprogetto MARIPLAT) 

Finanziamento Commissione Europea – FP7  

Partner Hacon Ingenieurgrsellschaft, New Opera, Rivalta terminal 
Europa, DUSS, ELOG, Autorità Portuale di Genova, Hafen 
hamburg Marketing, Hamburg Port Autority, Kombiverkehr 
Deutsche Gesellschaft fur kombinieerten Guterverkher, 
Regione Liguria, Terminal San Giorgio, Interporto Bologna,  
Sogemar, Italcontainer, RFI, Trenitalia Cargo, UNIFE.  

Obiettivi Migliorare il potenziale del trasporto merci nel “Corridoio 
Ferroviario Adriatico”, decongestionando la linea ferroviaria 
tirrenica ed i porti di Gioia Tauro e Taranto, indirizzando il 
traffico CTS sulla linea ionica verso Bari. 

Durata  Kick off 22/10/2009, durata 36 mesi. 

 

Progetto SLIMPORT (sottoprogetto: SlimMove) 

Ente Finanziatore Ministero dello Sviluppo Economico – Programma Industria 
2015 

Promotore e coordinatore Elsag Datamat 

Partner AITEK, Ansaldo, Autorità Portuale Taranto, BLG Italia, 
Bombardier, Cetena, Telespazio, Tele Sistemi Ferroviari, Uni 
GE, Uni PD. 

Obiettivi Gestione efficiente delle operazioni di nodo 
(porto/interporto) e operazioni di trasporto intermodale tra 
nodi. 

Durata Kick off 18/3/2009, durata 36 mesi. 

 

Progetto HINTERPORT 

Finanziamento Comunità Europea – Progetto Marco Polo 

Promotore e coordinatore Interporto Bologna 

Partner Valeciaport Fondation, Emons Spedition, Italcontainer, 
Autorità Portuale di Napoli, Logistic Center of Southern 
Europe, AB Lietuvos Gelenzica, Deutsche GVZ, Gesellenschaft, 
Interporto di Nola, Akarport Port autorità, Porto di Anversa, 
Autorità Portuale di Koper, Puerto Seco de Azuquera, Trieste 
terminal Container, Autorità Portuale di tallin, ATFT-IFTIM, 
T.I.N. Nola 

Obiettivi Scopo del progetto è realizzare una rete interattiva al fine di 
riepilogare “best practices” di trasporto in Europa, 
confermare la loro applicabilità e promuoverli attraverso 
training e divulgazione, utilizzando metodi innovativi e 
strumenti ICT. 

Stato di avanzamento lavori Inizio 15/01/2010, termine il 14/01/2012 
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Progetto Scutum 

Finanziamento Comunità Europea – FP7 Galileo 

Partner Interporto Bologna, Telespazio France, Eni, Elsacom, 
Brimatech Services, European Union Road Federation, 
Commission of the European Communities, European 
Intermodal Association, Min delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Min Francese per l’Ecologia, CEN Belgio. 

Obiettivi Adozione dei servizi EGNOS per i trasporti di materiali 
pericolosi. Il progetto nasce come follow-up delle azioni 
identificate nel progetto Mentore, consentendo l’evoluzione 
dell’uso di EGNOS dal prototipo all’uso su larga scala. 
Diventerà un’iniziativa commerciale.   

Durata Inizio 18/1/2010, termine 17/10/2011 

 

Progetto Freigh4all 

Finanziamento Med Program 

Partner Regione di Creta, Interporto Bologna, Istituto per i Trasporti e 
la Logistica, AFT-IFTIM, Autorità Portuale di Valencia, 
Universidad Politecnica di valencia, Regione Campania, Luka 
Koper. 

Obiettivi Sviluppo di una piattaforma ICT per realizzare strumenti di 
interoperabilità ed interconnettività avanzate che accrescano 
l’accessibilità virtuale per i servizi di e-logistics. 

Durata Inizio 1/6/2010, termine 30/11/2012 

 

I risultati economici 

Indicatore 12  Indicatori economici più significativi per l’attività svolta (dati in Euro)  

Descrizione 2010 2009  2008 2007 

Investimenti nd 10.998.069 10.470.205 10.834.400 

EBIT nd 3.186.064 3.219.986 2.705.684 

Utile netto nd 499.662 304.867 467.825 

 
La differenza tra il valore dei ricavi ed i costi sostenuti rappresenta il valore aggiunto. Tale 
grandezza può essere interpretata come la ricchezza che viene creata dall’azienda nello 
svolgimento della propria attività, ricchezza che viene successivamente ripartita fra alcune 
categorie di soggetti che hanno contribuito a produrla, come i dipendenti. In questa prospettiva, 
ad esempio, la remunerazione del personale e degli amministratori non rappresenta un costo nella 
sua accezione più classica, bensì una quota di ricchezza destinata alle risorse umane che hanno 
contribuito a realizzarla, così come i dividenti remunerano i Soci per il capitale fornito.  
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E’ però opportuno fare due considerazioni: la prima è che il valore aggiunto comunque non 
rappresenta un indicatore completo, in quanto non tiene conto di alcune categorie di portatori 
d’interesse quali clienti e fornitori, che non vengono considerati come fornitori della ricchezza. In 
secondo luogo, la distribuzione del valore aggiunto non ci dice nulla rispetto alle modalità con le 
quali l’azienda ha creato quella medesima ricchezza. In altre parole, non può definirsi socialmente 
responsabile l’azienda che distribuisce quote elevate di valore aggiunto agli azionisti se lo stesso è 
stato creato a discapito dell’ambiente, dei lavoratori e delle comunità locali. 

Tabella 2 Ripartizione del valore aggiunto (dati in Euro/000) 

Descrizione 2010 2009 2008 2007 

Remunerazione di personale, amministratori e 
sindaci 

1.442 1.272 1.407 1.360 

Imposte e tasse 538 345 529 507 

Sistema bancario 3.158 2.366 2.200 1.661 

Azienda 3.083 2.923 968 1.973 

Liberalità a vantaggio sociale 72 40 30 35 

Le infrastrutture 

L’Interporto si configura come una tipica “città logistica” che funziona a ciclo continuo e i cui 
manufatti, totalmente cablati, consistono in ribalte ferro-gomma e gomma-gomma (con uffici 
interni e pertinenze), magazzini generali (stoccaggio), terminal intermodali e container, magazzini 
per logistica, distribuzione di carburante, lavaggio mezzi, officine, centro direzionale, strutture 
ricettive di servizio, funzioni doganali. Questa città è animata da diversi tipi di popolazioni: gli 
autisti dei mezzi di trasporto; gli addetti ai servizi che gravitano stabilmente nella struttura e che 
raggiungono le 1.800 unità; una consistente popolazione di imprese appartenenti alla filiera 
logistica: corrieri, spedizionieri internazionali, spedizionieri doganali, autotrasportatori, imprese di 
logistica e facchinaggio, imprese di spedizioni aeree, aziende presso terminal FS, per un totale di 
103 imprese. 
 
Uno degli aspetti distintivi dell’Interporto Bologna è rappresentato dalle infrastrutture ferroviarie 
che si estendono su un’area complessiva di 585.000 mq e comprendono 3 terminal ferroviari con 
19 binari operativi di cui uno di 53.000 mq dedicato ai prodotti così detti “alla rinfusa”, 
pavimentato con mattonelle autobloccanti in cemento e dotato di ribaltatori per lo scarico dei 
container a circuito chiuso, uno dedicato al traffico intermodale e l’altro al traffico combinato 
rispettivamente di 130.000 mq e 147.000 mq.  

Terminal  mq 
Numero di binari 

carico/scarico 
Numero di binari 

di deposito 
Lunghezza media 

dei binari (m) 

Terminal container 130.000 4 1 600 

Terminal 
intermodale 

147.000 9 6 550 

Terminal rinfuse 53.000 3 - 460 

Totale 330.000    

 



 

 

33 

 

Binari dell'intero impianto Numero di binari 

Di arrivo/partenza 4 

Di presa/consegna 4 

Di circolazione interna/esterna 2 

Di carico/scarico di cui: 16 

- Dedicati al traffico intermodale 14 

- Traffico tradizionale 2 

Di deposito 6 

Totale 31 
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Schema 2 Planimetria dell’Interporto di Bologna 
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L’attività immobiliare: investimenti e realizzazioni  

E’ stata sottoscritta la promessa di vendita, ad un’importante azienda del settore, già insediata 
presso Interporto, dell’area determinata esattamente in sede di frazionamento, per la quale area 
l’Interporto Bologna si impegna a chiedere il rilascio del permesso di costruire degli immobili da 
realizzare; tali fabbricati sono identificati come “ribalta 11.2 e “magazzino 11.3” per una superficie 
di complessivi 22.475 mq. Inoltre, Interporto Bologna concede il diritto di opzione per l’acquisto di 
un ulteriore terreno per la costruzione del “magazzino 11.4” dotato di una superficie di circa 
15.000 mq. Il diritto di opzione potrà essere esercitato dall’acquirente entro il termine massimo di 
tre anni a partire dalla sottoscrizione del rogito di vendita. 
 
E’ stata conclusa, inoltre, la vendita del terreno destinato alla realizzazione del ”magazzino 10.4”.  
 
È stato effettuato il censimento delle case coloniche e delle relative pertinenze, pervenute in 
proprietà con l’acquisto dei terreni destinati alla realizzazione di immobili per la struttura 
interportuale.  
Cinque di queste potrebbero essere cedute in quanto ubicate in aree non legate ai programmi di 
sviluppo dell’infrastruttura, le altre sei sono incluse nelle aree di futuro sviluppo. 
A tale riguardo sono state prospettate al Comune di Bentivoglio alcune soluzioni alternative: 

 Vendita delle cinque case coloniche con cambiamento della destinazione d’uso a favore 
degli acquirenti. 

 Trasferimento della capacità edificatoria complessiva in un unico insediamento residenziale 
situato in un’area urbanizzata per realizzare dieci unità abitative. Tale soluzione include un 
elevato valore sociale in quanto offre abitazioni alle aziende insediate nell’Interporto. 
Questa soluzione comporta un accordo di programma con il Comune e la Provincia e quindi 
tempi lunghi. 

 Valutazione complessiva dell’asset con la possibilità del trasferimento di parte della 
capacità edificatoria alle corti oggetto di vendita e il trasferimento di quella residua 
sull’insediamento residenziale di cui sopra. 

Il piano strategico 2010 - 2012 

Interporto Bologna  ha definito e redatto il piano strategico triennale 2010 – 2012, che è stato 
presentato agli stakeholders il 22 gennaio 2010. 
 
La scelta di dotare l’azienda, per la prima volta, di un simile strumento, trova giustificazione nella 
necessità di razionalizzare gli obiettivi strategici con le risorse disponibili e dare certezza alla 
tempistica di attuazione degli stessi obiettivi. 
 
Il piano strategico è uno strumento di supporto decisionale che individua e definisce le priorità e, 
di conseguenza, le linee guida strategiche, le attività ed i progetti che ne consentono l’attuazione. 
Il piano integra e definisce i progetti con le risorse disponibili, delineando lo sviluppo a medio 
termine della piattaforma logistica Interporto di Bologna. 
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Il piano si basa sulla visione strategica definita dagli Amministratori per i prossimi anni che si 
articola sui seguenti punti: 

 Valorizzare gli assets con progetti innovativi nel rispetto dell’ambiente promuovendo 
una “economia verde” sostenibile che contribuisca allo sviluppo economico del 
territorio. 

 Realizzare percorsi di cooperazione nazionale ed internazionale, per costruire una rete 
di servizi di logistica intermodale tra diverse realtà interportuali. 

 Realizzare sinergie regionali per creare sistemi logistici di piattaforme in Emilia 
Romagna. 

 Sviluppare l’Interporto di Bologna a livello europeo. 
 
Il piano si compone di una parte relativa all’infrastruttura, che si pone l’obiettivo di migliorare 
l’efficienza come parte integrante di una rete logistica regionale, nazionale ed internazionale. 
Una seconda parte basata su un piano economico costituito da progetti “industriali” che 
attengono l’offerta di spazi per la logistica ed attività accessorie a valore aggiunto in grado di 
migliorare la produttività e quindi la competitività della piattaforma e la sua posizione sul mercato. 
 
Per fare ciò occorre: 

 Investire nel miglioramento ed innovazione dei servizi, avendo particolare riguardo per 
l’ambiente. 

 Sviluppare e consolidare la rete di partnership con le strutture ed i sistemi di trasporto 
e di logistica con i quali Interporto Bologna interagisce. 

 Definire modelli economico sostenibili allo scopo di sostenere le attività da 
intraprendere nel medio periodo. 

 Rafforzare il posizionamento di Interporto Bologna a livello internazionale nell’ambito 
dei servizi logistici affermando un ruolo strategico. 

 Specializzare il nodo dell’Interporto Bologna nell’ambito di una rete logistica ed 
infrastrutturale integrata capace di interagire con i principali corridoi europei per il 
trasporto delle merci. 

 
Il piano individua quattro assi strategici: 

1. Servizi immobiliari per sviluppare progetti innovativi di logistica e relativa 
valorizzazione. 

2. Servizi di logistica intermodale, nazionali ed internazionali. 
3. Servizi accessori per imprese ed operatori. 
4. Servizi di ricerca e sviluppo per rendere più competitiva la logistica intermodale. 

 
Progetti relativi al 1° asse: 

 Nuove realizzazioni di immobili logistici e del secondo “posto di controllo”; 
 Costituzione di una commissione tecnica di valutazione degli immobili logistici e 

dell’osservatorio per la gestione dei rapporti con gli Enti territoriali; 
 Attività per allocare le superfici ancora disponibili; 
 Realizzazione di impianti fotovoltaici. 
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Progetti relativi al 2° asse: 
 Attivazione della relazione ferroviaria per il trasporto di materiale litoide dall’Interporto 

di Trento; 
 Compartecipazione allo sviluppo di servizi intermodali verso l‘interporto di Nola; 
 Collaborazione per lo sviluppo di servizi intermodali verso l’interporto Marche/Porto di 

Ancona; 
 Collaborazione per lo sviluppo di servizi intermodali verso la Germania (Bonen). 

Progetti relativi al 3° asse: 
 Organizzazione dei servizi di terminalizzazione ferroviaria interni all’Interporto Bologna 

a supporto della logistica; 
 Arretramento delle attività doganali dai porti; 
 Manutenzione carri; 
 Creazione di un’unità di marketing intermodale all’interno della controllata gestione 

Servizi Interporto 
 Progetto Van Sharing, distribuzione urbana delle merci; 
 Servizi tecnologici avanzati per la sicurezza; 
 Servizio di ristorazione notturna.  

Progetti relativi al 4° asse: 
 Istituzione di un osservatorio statistico; 
 Analisi di mercato dedicate (progetti Bayernhafen – Lituania); 
 Servizi e progetti di ricerca e sviluppo. 

L’analisi della struttura delle imprese di trasporto su gomma in Interporto Bologna 

L’Interporto Bologna ha avviato un osservatorio sul trasporto camionistico con il supporto 
dell’Università di Bologna e della Camera di Commercio. L’osservatorio ha lo scopo di misurare i 
flussi di movimentazione dei mezzi in partenza ed arrivo dalla piattaforma interportuale in modo 
da acquisire ed elaborare tutte le informazioni e gli elementi utili a sviluppare nuovi servizi utili ai 
clienti di Interporto Bologna. 
 
Nell’ambito delle attività previste dal neo costituito osservatorio statistico di Interporto Bologna, 
organismo la cui attività è prevista anche nel piano strategico della società, è stato redatto un 
rapporto frutto di un’analisi campionaria basata su appositi questionari distribuiti alle imprese 
clienti, con l’obiettivo di “fotografare” lo stato dell’arte sia dal punto di vista della piattaforma 
logistica sia da quello delle imprese che vi operano. 
 
L’analisi in questione ha riguardato, in particolare, i seguenti ambiti: 

 il sistema informativo sul trasporto camionistico; 
 La struttura delle imprese in Interporto Bologna; 
 Il monitoraggio dei mezzi di trasporto in Interporto Bologna. 

  
La ricerca ha riguardato la valutazione delle informazioni, relative alle aziende che effettuano 
trasporto camionistico, monitorate da Interporto Bologna e la predisposizione di un’indagine volta 
ad integrare e ampliare il sistema informativo attualmente utilizzato dalla società.  
Questa fase ha quindi come duplice obiettivo: 
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 Analizzare il sistema informativo esistente ed attualmente utilizzato; 
 Effettuare una rilevazione delle aziende presenti nella struttura interportuale allo scopo di 

valutarne il livello di attività e le modalità operative. 

L’Interporto di Bologna ospita complessivamente 103 imprese (dato al 31 ottobre 2010). Le 
imprese risultate operative nel settore camionistico sono 83. Nell’analisi sono state escluse le 
aziende che offrono servizi diversi dal trasporto camionistico. Allo stato attuale il sistema 
informativo si limita a rilevare alcuni dati strutturali: 

 forma giuridica; 
 tipologia di servizi offerti; 
 estensione delle strutture ospitanti.  

 

Partendo da questa base è emersa la necessità di disporre di informazioni più dettagliate sulle 
imprese del trasporto camionistico. Le aziende sono state intervistate per ottenere le informazioni 
non ancora disponibili. E’ stato distribuito un questionario per rilevare le caratteristiche della loro 
struttura interna, i servizi offerti, le tipologie e le modalità con cui svolgono il trasporto 
camionistico.  
 

La prima parte del questionario era rivolta ad ottenere informazioni sulla struttura e i mezzi di 
trasporto delle aziende. In particolare, alle aziende è stato chiesto di fornire indicazioni su: 

 forma giuridica; 
 anni d’attività; 
 ampiezza (espressa in mq) distinta tra uffici e magazzino; 
 numero dei dipendenti, con particolare attenzione agli autisti; 
 mezzi utilizzati (portata, tipologia e loro età media); 
 altre informazioni monitorate. 

 

Una seconda parte del questionario è stata dedicata alle informazioni sulle caratteristiche 
dell’attività di trasporto camionistico. In particolare, le informazioni riguardano: 

 attività svolta; 
 servizi offerti; 
 tipo di trasporto (conto proprio o terzi); 
 chilometri di percorrenza; 
 flussi nazionali o internazionali; 
 stagionalità del business. 

 

L’ultima parte del questionario era riferita alla tipologia di clientela e delle merci trasportate. In 
particolare: 

 clientela; 
 principale merce trasportata; 
 trasporto merce pericolosa. 

 

L’indagine effettuata ed il conseguente rapporto, oltre a rappresentare una innovazione nei 
processi operativi di Interporto Bologna, è indirizzata verso un duplice obiettivo. 
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Da un lato acquisire le informazioni necessarie per segmentare in modo efficace la clientela del 
trasporto su strada allo scopo di acquisire gli elementi utili per migliorare la posizione sul mercato 
della piattaforma logistica con l’offerta di nuovi servizi dedicati, e favorendo le condizioni affinché 
delle imprese di trasporto su strada possano incrementare la loro efficienza. 
 
Dall’altro, lo scambio di informazioni con i clienti che operano nel trasporto su strada, e la 
successiva elaborazione ed analisi delle stesse, rappresenta un momento fondamentale nelle 
relazioni con lo “stakeholder cliente” in quanto consentono di realizzare una comunicazione 
sistematica, effettuata con modalità strutturate e secondo tecniche definite che consente allo 
“stakeholder cliente” di essere coinvolto nel processo decisionale volto a ottimizzare e 
razionalizzare offerta di servizi, modalità operative, dotazioni strumentali e flussi di informazioni 
con la piattaforma logistica. 
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L’Interporto e l’ambiente 

La Politica ambientale di Interporto Bologna integrata nella strategia di sviluppo sostenibile 

La società, consapevole dell’esigenza espressa dalle parti sociali per uno sviluppo sostenibile delle 
attività economiche, ha tra i propri obiettivi strategici quello di dare il proprio contributo per una 
maggior tutela delle risorse umane, naturali e ambientali, ponendosi quale preciso intento il 
rispetto dei principi riportati di seguito. 
 

 Svolgere le proprie attività impegnandosi in maniera continua nella prevenzione 
dell’inquinamento e nel controllo dell’uso delle risorse naturali; 

 Mantenere nel tempo la conformità delle proprie attività e di propri aspetti ambientali a 
leggi, regolamenti e prescrizioni regionali, nazionale ed internazionali; 

 Cooperare con soggetti esterni quali Pubbliche Amministrazioni o partner in progetti 
internazionali allo scopo di individuare e condurre attività finalizzate al miglioramento 
continuo degli aspetti ambientali diretti e indiretti ed alla prevenzione dell’inquinamento; 

 Perseguire il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, mediante la definizione 
di obiettivi e programmi, tenendo conto delle caratteristiche dei collaboratori interni ed 
esterni all’organizzazione, dei clienti, delle aspettative della collettività, dell’evoluzione 
delle leggi, delle opportunità tecniche e del contesto economico; 

 Sviluppare e diffondere la cultura della protezione dell’ambiente in tutto il personale, 
collaboratori e fornitori in maniera da renderli coscienti dell’importanza di gestire tali 
aspetti come parte integrante delle proprie attività; 

 Prevenire gli incidenti utilizzando e/o costruendo impianti e edifici secondo le norme di 
sicurezza ed anche sviluppando e mantenendo piani e procedure per fronteggiare 
comunque le possibili emergenze in collaborazione con gli appositi servizi, le autorità 
competenti e la comunità locale; 

 Favorire l’apertura ed il dialogo nei confronti dei dipendenti, dei collaboratori interni ed 
esterni all’organizzazione, dei clienti, dei fornitori di beni e servizi, dei soggetti istituzionali 
e del pubblico per l’acquisizione di dati, notizie, suggerimenti finalizzandoli al 
miglioramento del sistema; 

 Rivedere periodicamente la presente Politica Ambientale per mantenerla attuale e 
coerente alle norme vigenti della stessa, assicurandosi che sia adeguata alla natura, alle 
dimensioni, agli aspetti ed impatti ambientali delle proprie attività. 

 
La Politica è esposta al pubblico in luoghi e ambienti di pertinenza della società; è disponibile a 
chiunque ne faccia richiesta, ed è comunicata a tutti coloro che lavorano per l’organizzazione o per 
conto di essa. 

Programmi delle attività ambientali 2010 

Di seguito si sintetizzano le attività che sono state svolte con particolare riguardo a quelle che 
hanno avuto un impatto sugli aspetti ambientali.  
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Nel corso del 2010 Interporto Bologna ha svolto, tra le altre, numerose attività che hanno avuto 
direttamente o indirettamente impatto sull’ambiente. 
 
In particolare: 

 Nel corso dell’anno è stata completata la barriera antirumore in corrispondenza del II PPE. 
 E’ stato ultimato e messo a regime (con il completamento della rete fognaria) il campo 

operativo nella frazione di Castagnolino. 
 E’ stata effettuata la pulizia ambientale delle aree limitrofe al parcheggio scambiatore di San 

Giovanni. 
 Sono stati installati impianti fotovoltaici sui coperti degli edifici di proprietà di Interporto 

Bologna per una superficie di circa 80.000 metri quadri. 
 La società ha avviato le procedure previste per l’ottenimento della certificazione APEA (aree 

produttive ecologicamente attrezzate). 

L’attività ferroviaria ed intermodale 

Il progetto di rilancio: l’hub regionale 
 
Il bacino industriale dell’Emilia Romagna ha i suoi mercati 
di riferimento in Europa centrale ed orientale; la regione 
rappresenta un bacino di 5 milioni di tonnellate di merci in 
entrata ed in uscita con soluzione intermodale che però è 
attestata su scali fuori dalla regione. Pertanto sia le 
strategie che indirizzano l’aggiornamento del piano 
regionale dei trasporti, sia la strategia operativa di 
Interporto Bologna hanno l’obiettivo di fare scendere i 
flussi di merci, attualmente attestati in gran parte lungo il 
corridoio 5. 
 

 

 

 
Questo obiettivo è favorito dalla più attenta politica regionale al traffico merci su rotaia, che si 
articola su tre elementi: 

¶ razionalizzazione degli scali merci; 

¶ potenziamento di FER, compagnia di trazione regionale; 

¶ legge di incentivi per aumentare l’offerta di servizi aggiuntivi per l’intermodale.  
 
Il territorio regionale sarà servito da un numero definito di hub: due interporti di Bologna e Parma, 
polo logistico di Piacenza e da due scali intermodali in costruzione, uno in provincia di Modena ed 
uno di Forlì-Cesena. Oltre a questi nodi ci sono i terminal ferroviari del porto di Ravenna, quello 
FER di Dinazzano e quello di Lugo.  
 
Un secondo aspetto riguarda il potenziamento di FER società regionale che guarda con interesse 
crescente le prospettive di sviluppo del settore merci, anche in funzione degli spazi di mercato 
abbandonati da Trenitalia Cargo.  
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Il terzo ambito è costituito dalla legge regionale per gli interventi per il riequilibrio del sistema di 
trasporto delle merci che prevede uno stanziamento di 9 milioni di euro in 3 anni. Si tratta di 
contributi a treno completo erogati a fondo perduto per ogni collegamento aggiuntivo. Ne 
beneficeranno le imprese di logistica o imprese ferroviarie che effettueranno collegamenti almeno 
bisettimanali con partenza o destinazione presso un nodo ferroviario ubicato in Emilia Romagna. 
La controllata Gestione Servizi Interporto è stata ammessa ai contributi per la tratta Trento-
Roncafort-Bologna con validità nel periodo 2010 – 2012 in ragione di 1 cent/T/Km per il primo 
anno, 0,90 cent/T/Km per il secondo anno e 0,80 cent/T/Km per il terzo anno. 
 
In tale scenario, la società ha attivato una procedura di rilevazione ed analisi dei dati relativi al 
traffico merci in entrata ed in uscita con cadenza quindicinale, allo scopo di disporre di 
informazioni aggiornate tempestivamente.  
 
Andamento del traffico ferroviario 
Il traffico ferroviario ha recuperato rispetto al 2009 seppur in modo lento e graduale; nel 2010 si è 
registrato un incremento del 5% rispetto all’anno precedente e un incremento sempre del 5% dei 
carri movimentati. 
L’attività di Trenitalia è diminuita di quasi il 40% durante l’anno lasciando spazio a nuove imprese 
ferroviarie private. Attualmente sono 8 le imprese ferroviarie che operano con una certa costanza 
sull’Interporto di Bologna: Trenitalia, Ferrovie Emilia Romagna, Nord Cargo, GTS, Rail Italia, ISC-
Interporto Servizi Cargo, Serfer, Crossrail. 
 

 Continua l’operatività d’Italia Logistica, con la quale sono state attivate le seguenti 
relazioni: 
Bologna-Bicocca: cinque coppie di treni a settimana. 

 Dal mese di dicembre, oltre al collegamento intermodale Nola-Bologna-Verona, è entrata 
nella operatività la relazione, operata da ISC, Milano-Bologna-Pomezia sempre nell’ottica di 
rafforzare i collegamenti tra interporti nord/sud e per penetrare in modo più incisivo i 
mercati Nord-Est Europa. 
Dal mese di Ottobre GTS opera un collegamento ferroviario con Zebrugge di tre coppie di 
treni a settimana. 

 E’ diventato ormai stabile anche il collegamento Pomezia-Bologna-Bonen che prevede tre 
coppia di treni a settimana. 

 Nel mese di dicembre 2010 si è chiusa la relazione di Cemat che collegava Novara a 
Bologna ridimensionando il traffico per Bari; è partito a inizio 2011 un nuovo collegamento 
di Interporto di Padova che collega Padova-Bologna-Bari con tre coppie di treni a 
settimana. 

 E’ stata inoltre prevista la ripresa del traffico delle auto con una coppia di treni giorno che 
collegherà l’Interporto di Bologna con l’est Europa. Inoltre GTS potenzierà la propria 
presenza con un nuovo treno trisettimanale da/per Bari ed un nuovo collegamento, anche 
esso trisettimanale, per Rotterdam. 

 
Seppure in situazione di mercato calante, le 103 imprese ubicate presso Interporto Bologna hanno 
movimentato merci stimate in circa 2.550.000 tonnellate su gomma. 



 

 

43 

I due terminali intermodali di proprietà di Rete Ferroviaria Italiana nonché il Terminal Rinfuse nel 
2010 hanno movimentato circa 1.400.000 tonnellate rispetto a 1.310.000 tonnellate del 2009. 
L’attività di handling della struttura è svolta anche presso il terminal di Modena Scalo, con un 
contratto che è stato prorogato sino al 31 dicembre 2010. L’attività è eseguita in collaborazione 
con società specializzate del gruppo Trenitalia ed assume una valenza strategica per Interporto 
Bologna in quanto consente di proporre i servizi ad elevato contenuto professionale nell’area 
modenese, integrandoli con quelli di Bologna. I volumi raggiunti nel 2010 sono stati di 32.273 UTI 
rispetto ai 30.697 del 2009, con un incremento pari a circa il 6%. 

Tabella 3 Andamento delle merci movimentate  

Descrizione 2010 % 2009 % 2008 % 2007 % 

Merci movimentate dai terminal  
(x 1.000 ton.) 

1.393 35 1.310 36 1.975 43 2.225 46 

Merci movimentate su gomma  
(x 1.000 ton.) 

2.550 65 2.280 64 2.600 57 2.600 54 

Totale merci movimentate  
(x 1.000 ton.) 

3.943 100 3.600 100 4.575 100 4.825 100 

 
L’intermodalità rappresenta un’alternativa perseguibile, che, come si vedrà in seguito, ha un 
diretto effetto positivo anche in termini economici (minori costi esterni) liberando strade e 
autostrade dall’ingombro dei mezzi pesanti, abbattendo il livello di inquinamento e riducendo il 
rischio di incidenti stradali.   
 
Il traffico intermodale dell’Interporto di Bologna sommato a quello dei principali interporti italiani 
conferma la funzione strategica della rete degli interporti nello scenario del mercato della 
logistica. 

Tabella 4 Numero di treni 

Descrizione 2010 2009 2008 2007 

Treni 4.085 3.453 5.459 6.287 

Treni materiale litoide 128 146 76 124 

Treni Bologna/Ravenna - - 226 205 

 
La gestione dell’attività di manovra ferroviaria, in regime di proroga sino al 30 dicembre 2010, ha 
prodotto anche per il 2010 uno standard qualitativo di livello elevato per il cliente generando 
quindi ricadute positive per le aziende che utilizzano i servizi dei terminal ferroviari. 
Interporto ha organizzato corsi di formazione, con personale di RFI, per gli addetti da abilitare alla 
conduzione ed alla manovra; i corsi hanno consentito l’aggiornamento degli operatori della società 
specializzata che collabora nell’attività di manovra. 
  
Nel 2010 i carri movimentati sono stati 59.176 rispetto ai 56.353 carri del 2009, con un incremento 
del 5% circa.  
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Tabella 5 Numero di carri movimentati 

Descrizione 2010 2009 2008 2007 

Carri movimentati da Interporto Bologna 59.176 56.353 43.037 48.166 

 
A fine 2010 sono iniziate anche le attività di riparazione dei carri ferroviari presso l’impianto di 
Bologna Interporto. Per ridurre al minimo i tempi di sosta dei carri ferroviari che necessitano di 
riparazione, sono stati formalizzati accordi con i principali proprietari europei di carri per fornire 
loro un servizio aggiuntivo a vantaggio anche degli MTO che appoggiano il loro traffico 
sull’Interporto di Bologna. 

Il beneficio ambientale derivante dall’attività ferroviaria ed intermodale 

Sulla base dei dati e delle dinamiche relative al trasporto delle merci effettuato da Interporto 
Bologna esposti nel paragrafo precedente, è evidente che la ripartizione del trasporto merci è 
notevolmente sbilanciata a favore del trasporto su gomma, a discapito dei sistemi più efficienti ed 
ecologici quali, ad esempio, l’intermodale terrestre. Gli effetti negativi sull’ambiente e sulla 
popolazione, si possono sintetizzare nei seguenti: 
 

 impatto negativo sulla vita delle persone e sull’ambiente; 
 inquinamento atmosferico ed acustico; 
 congestionamento del traffico, tempi operativi dilatati e quindi maggiori costi; 
 incidenti stradali. 

 
Il decremento del trasporto su gomma favorisce una riduzione delle emissioni dei gas inquinanti, 
tra i quali, soprattutto, l’anidride carbonica.  
Dopo l’attività di produzione di elettricità e di calore, il trasporto su gomma in Europa costituisce 
la prima fonte di inquinamento rappresentando il 23% del totale delle emissioni inquinanti.  
  
La CO2 immessa dovuta al trasporto su gomma è aumentata del 25%, trend che invece non si 
riscontra nei trasporti ferroviari, a dimostrazione della validità degli stessi. 
La riduzione dei veicoli pesanti in circolazione comporta, oltre alla diminuzione delle emissioni di 
CO2 ulteriori benefici per la salute e per l’ambiente. 
Un automezzo, considerando un peso complessivo a pieno carico pari a 33 ton., ad una velocità 
media di circa 80 Km/ora, emette per ogni chilometro percorso i seguenti gas inquinanti: 
 

Descrizione Q.tà 
(grammi) 

CO2 anidride carbonica 1.672,48 

CO ossido di carbonio 5,15 

NOx ossido di azoto 28,38 

VOC composti organici volatili 2,29 

PM particolato 0,40 

Totale 1.708,70 
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Discorso analogo per le polveri sottili, causa principale di malattie cardiovascolari e respiratorie. 
Secondo stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità nelle città italiane più grandi il 9% dei 
decessi per morte naturale di persone di età superiore ai 30 anni è riconducibile all’inquinamento 
atmosferico. Si ricorda che l’Italia settentrionale è inclusa tra le aree europee più critiche per 
maggior concentrazione di polveri sottili. 
  
Un incremento dell’intermodalità è di conseguenza garanzia di condizioni più salutari per la 
popolazione. 
 
Federtrasporto, dopo avere analizzato lo stato dell’arte delle metodologie adottate in Europa per il 
calcolo delle esternalità, ha individuato nei modelli dell’associazione Amici della Terra e 
INFRAS/IWW i due approcci più completi. 
 
La quantificazione monetaria dei costi esterni del trasporto presuppone l’identificazione di 
complessi “sentieri d’impatto” (catene causa-effetto che ab origine giungono agli effetti finali), la 
quantificazione fisica degli effetti finali (ad esempio, la perdita di tempo per il traffico) e 
l’attribuzione delle responsabilità (le varie modalità e categorie di trasporto).  
I risultati di questo lavoro analitico sono sintetizzati e comparati nella seguente tabella sinottica: 

Tabella 6 Confronto tra le due metodologie più diffuse per il calcolo dei costi esterni del trasporto 

 Amici della Terra INFRAS/IWW 

STRADA   

Trasporto passeggeri 8,11 7,81 

Uso privato 8,80 8,00 

Autovetture 8,23 8,18 

Motocicli 11,85 9,33 

Ciclomotori 17,30 14,78 

   

Uso collettivo – Bus e pullman 2,93 2,68 

   

Trasporto merci 12,51 11,03 

Veicoli leggeri 80,14 71,25 

Veicoli pesanti 8,38 7,41 

   

ROTAIA   

Trasporto passeggeri 3,62 2,05 

Trasporto merci 5,19 1,97 

   

AEREO   

Trasporto passeggeri 4,02 3,06 

Trasporto merci 15,48 11,34 

   

(cent euro/pass-km; cent euro/ton-km) 
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E’ quindi possibile effettuare una simulazione, per comprendere l’impatto economico 
dell’intermodalità e la dinamica nel tempo dello stesso impatto, misurando di conseguenza le 
performance rispetto all’incidenza dei costi esterni derivanti dal contributo alla riduzione dei mezzi 
di trasporto su gomma. 
 
Riportiamo di seguito la simulazione, con il raffronto rispetto agli ultimi tre anni, per comprendere 
l’impatto economico dell’intermodalità sull’ambiente ed il suo andamento nel tempo.  
 

 
Amici 
della 
Terra 

INFRAS
/IWW 

Amici 
della 
Terra 

INFRA
S/IW

W 

Amici 
della 
Terra 

INFRA
S/IW

W 

Amici 
della 
Terra 

INFRAS/
IWW 

 2010 2010 2009 2009 2008 2008 2007 2007 

Stima del numero di 
camion sottratti alle 
strade 

35.000 
 

35.000 33.000 33.000 49.000 49.000 56.000 56.000 

Costo cent euro/ton-
km del trasporto su 
gomma 

8,38 7,41 8,38 7,41 8,38 7,41 8,38 7,41 

Costo sociale 
derivante da 
trasporto su gomma 
(€/000) 

23.464 20.748 22.123 19.562 32.849 29.047 37.542 33.196 

         

Costo cent euro/ton-
km del trasporto su 
rotaia 

5,19 1,97 5,19 1,97 5,19 1,97 5,19 1,97 

Costo sociale 
derivante da 
trasporto su rotaia 
(€/000) 

14.532 5.516 13.701 5.200 20.344 7.722 23.251 8.825 

         

Minor costo sociale 
generato dall’attività 
intermodale (€/000) 

8.932 15.232 8.422 14.362 12.505 21.325 14.291 24.371 

 
Le ipotesi simulative sono basate su un mezzo di trasporto standard rappresentato da un camion 
che trasporti in media 20 tonnellate di merce per un percorso medio di 400 chilometri. 
 
La simulazione si basa sull’ipotesi che le merci movimentate per ferrovia nel periodo analizzato ai 
fini del bilancio sociale, quadriennio 2007 – 2010, attraverso i terminali ferroviari dell’Interporto di 
Bologna siano trasferite su strada (l’ipotesi per prudenza prevede carichi completi su camion della 
maggiore portata). La simulazione evidenzia un minor numero di mezzi pesanti in circolazione 
stimato in 35.000 nel 2010, pari a circa 33.000 nel 2009, di circa 49.000 nel 2008 e di circa 56.000 
nel 2007, per un totale nel quadriennio in esame di circa 173.000 veicoli pesanti, con evidente 
beneficio derivante dal differenziale di costi esterni delle due modalità di trasporto.  
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Sulla base delle condizioni standard abbiamo valorizzato i costi esterni di trasporto relativi alle due 
modalità, strada e ferrovia, utilizzando i costi unitari esterni (centesimi di euro per 
tonnellata/chilometro) elaborati nei due modelli ritenuti da Federtrasporti gli approcci più 
completi alla problematica; i due modelli sono quelli elaborati dalle associazioni Amici della Terra e 
INFRAS/IWW. 
 
Il differenziale tra la valorizzazione dei costi esterni del trasporto su gomma e quello su rotaia 
rappresenta il valore economico stimato secondo i criteri esposti sopra del risparmio sociale (in 
termini di impatto ambientale complessivo) ottenuto nel periodo 2007 - 2010. 
L’indicatore fornisce il beneficio, in termini economici, realizzato nel periodo considerato: 

 INFRAS/IWW   75,3 milioni di euro 
 Amici della Terra  44,1 milioni di euro    

Il fotovoltaico 

Il fotovoltaico è conveniente negli impianti di media potenza ad uso di stabilimenti commerciali 
dove si verificano le condizioni di sufficiente richiesta energetica, di capacità finanziaria e di ampie 
superfici con buona esposizione. 
Per queste motivazioni, l’Interporto di Bologna è impegnato da diversi anni nella ricerca di 
soluzioni da adottare nelle infrastrutture interportuali per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili, con la caratteristica di un basso tasso di emissioni inquinanti. 
  
La società ha iniziato ad operare nel fotovoltaico a partire dal 2006. 
Nella prima fase attuativa dell’investimento l’Interporto ha messo a disposizione di Hera il coperto 
del magazzino 5.2. per l’installazione di un impianto di 200kWp (potenza nominale) per una 
produzione annua di 0,236 MWh. L’impianto è in produzione dal 2007. 
 
Nel 2008 Interporto Bologna ha deliberato la realizzazione di un altro impianto che prevede la 
produzione annua di circa 1 MWh; l’impianto è stato installato sulla copertura del magazzino 9.2. 
La produzione e la messa in rete dell’impianto è iniziata nel 2009. 
 
Nel 2010 Interporto Bologna ha sottoscritto con un’impresa specializzata del settore un Accordo 
Quadro finalizzato alla cessione ventennale del diritto di superficie sui lastrici solari dei magazzini 
interportuali per una superficie lorda di mq. 80.310. L’impianto fotovoltaico avrà, 
complessivamente, una potenza installata di circa  4,1 MWh ed una produzione annua di circa  4,5 
Gw  e  consentirà la mancata immissione in atmosfera di 2.250 tonnellate di anidride carbonica. 

Il beneficio ambientale derivante dal fotovoltaico 

Considerando la produzione annua stimata di energia elettrica degli impianti fotovoltaici, 
possiamo valutarne i benefici in termini di minori costi esterni per l’ambiente. 
 
I minori costi sono determinati dalla differenza tra il valore della produzione di energia con 
impianto tradizionale (centrali termoelettriche a combustibili fossili) e la stessa con impianto 
fotovoltaico. 
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Secondo il metodo semplificato ENEA (i cui dati sono esposti nella tabella riportata di seguito) in 
Italia le centrali termoelettriche a olio combustibile emettono nell'atmosfera in media 0,65 - 0,85 
kg di anidride carbonica, per produrre un kWh elettrico. 

Tabella 7 Emissioni da metodo semplificato ENEA 

Combustibile Fattore CO2 
(kg/MWht) 

Emissioni CO2 
(kg/kwhe) 

gas naturale 205 0,68-0,51 

petrolio 255 0,85-0,64 

carbone 340 1,13-0,85 

 
Le emissioni per kWhe sono valutate considerando efficienze elettriche comprese tra lo 0,3 e 0,4. 
 
Per produrre 1 KWh elettrico vengono bruciati mediamente l'equivalente di 2,56 kWh sotto forma 
di combustibili fossili (rendimento ~0.4) con la conseguente emissione di 0,65 kg di anidride 
carbonica. Si può dire quindi che ogni kWh prodotto dal sistema fotovoltaico evita quindi 
l'emissione di 0,65 kg di anidride carbonica. 
 
Con questo metodo risulta che l’impianto installato evita annualmente l’emissione in atmosfera di 
770-800 tonnellate di CO2. 
 
L’anidride carbonica non è l’unico inquinante derivante dalla produzione di energia da 
combustione fossile: sebbene in quantità minori si ha emissione di SO2, NOx, CO e HC. 
 
Valutando ad esempio le emissioni per una centrale ad olio combustibile (BTZ): 
 

 Emissioni 
kg/GWh 

Risparmio di emissione 
kg 

NOx 2282 538.5 

CO 57 13.5 

SO2 5305 1252 

 
Volendo anche effettuare una stima economica del risparmio in costi esterni ambientali, così come 
abbiamo effettuato per il trasporto intermodale, si possono utilizzare i valori stimati, desunto da 
ricerche effettuate da Università in Italia, visibili in tabella. 

Tabella 8 Costi esterni della produzione di energia elettrica 

Petrolio Gas Idroel. Solare 
fotovoltaico 

Eolico 

6-15 2-3 0.3   

Costi esterni della produzione di energia elettrica (in 
centesimi di € per kWh) 

Fonte: Ricerche svolte da Università Italiane 
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Supponendo di attribuire questa produzione a centrali a oli combustibili, si può stimare un 
risparmio annuale per l’ambiente dato dalla valorizzazione della produzione per il costo unitario 
stimato (vedi tabella precedente) compreso tra i 6 ed i 15 centesimi di euro per kWh (escluso il 
costo della CO2 per circa 1-2 cent di Euro per KWh prodotto.  

Tabella 9 Risparmio di costi esterni da fotovoltaico 

Produzione 
(MWh) 

Costo per kWh in 
cent/€ 

Risparmio/anno 
€ 

5,9 6 - 15 354.000 – 885.000 
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Valorizzazione del territorio  

e impegni verso le comunità locali 

L’Interporto di Bologna, com’è stato già detto nelle precedenti edizioni, è stato il primo esempio 
europeo di collaborazione pubblico-privato nel settore delle infrastrutture di trasporto. Questo 
approccio che prevede un continuo e sistematico confronto con le Istituzione del territorio, tra 
l’altro ha consentito alla società di maturare la convinzione che sia necessario non rinchiudersi in 
se stessi, sentendosi appagata dei risultati positivi conseguiti, bensì di realizzare una rete. 
Interporto Bologna ha adottato una metodologia che prevede il confronto con le Amministrazioni 
locali, in particolare i Comuni di Bentivoglio e San Giorgio di Piano. 
 
A questo proposito è opportuno ricordare che le acquisizioni di aree avvenute nel 2010 così come 
negli esercizi precedenti, sono conseguenti all’adozione di parametri economici condivisi con le 
controparti e con le Amministrazioni comunali circa la valutazione dei terreni, e ciò in continuità 
con i comportamenti e con l’approccio metodologico positivo che ha contraddistinto l’Interporto 
in questi anni.  

Impegni verso le comunità locali: accordo territoriale e realizzazione del secondo varco di 
accesso  

La società ha presentato il progetto relativo alla realizzazione di un secondo varco di accesso, 
posizionato nella zona sud della struttura, per far fronte all’incremento del traffico veicolare. Il 
progetto è riportato nel piano strategico 2010 – 2012 consentirà l’accesso diretto al II PPE oltre ai 
comparti Est del I PPE, evitando il passaggio a livello alleggerendo al contempo il traffico sulla 
viabilità del I PPE consentendo ai mezzi pubblici di effettuare un percorso ad anello migliorando 
l’organizzazione del trasporto collettivo nell’area interportuale.   
 
Il nuovo varco sarà dotato di un nuovo posto di controllo che funzionerà in parallelo con quello 
esistente grazie ad un unico centro di controllo telematico, assicurando una migliore distribuzione 
dell’affluenza dei mezzi e garantendo l’accesso all’Interporto anche in caso di blocco di uno dei 
varchi in situazioni di emergenza. 
E’ stata prevista la realizzazione di una barriera antirumore che contenga l’inquinamento acustico 
entro parametri accettabili. 
Il progetto prevede la realizzazione di tre piste di entrata e tre di uscita, che si sommano alle due 
piste in entrata ed alle due in uscita esistenti, oltre ad una corsia per autovetture e ad un varco per 
mezzi speciali, e ciclo pedonale. 
A fronte della realizzazione del terzo PPE, è prevista la possibilità di aggiungere un’ulteriore pista 
di entrata ed una in uscita dedicata esclusivamente alle autovetture.  
E’ in progetto l’apertura a breve di una ulteriore via d’accesso e di uscita dedicata alle ambulanze 
che sarà attivata a distanza dal posto di controllo esistente per consentire l’accesso e l’uscita dei 
mezzi di soccorso.  

Il bosco di pianura  

Cura e manutenzione bosco di pianura. 
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La società Interporto ha già provveduto alla messa a dimora di circa 70.000 piante in una fascia di 
circa 70 ettari. 
Le principali essenze arboree che vengono utilizzate sono le stesse già preesistenti nella pianura 
bolognese e cioè: noce, farnia, frassino, acero campestre, pioppo, carpino bianco, bagolaro, salice, 
nocciolo, prugnolo e sanguinello. 
In rapporto alla progressione delle costruzioni la fascia boschiva si sviluppa a fianco delle stesse 
fino a terminare con la conclusione delle attività edificatorie. 
 
In collaborazione con il Comune di Bentivoglio, Interporto di Bologna ha realizzato il nuovo parco 
di “Castagnolino” per una superficie complessiva di 6 ettari; il parco è dotato di un campo da 
football, di piste ciclo pedonali ed ha previsto la messa a dimora di essenze arboree autoctone. 
 

Descrizione 2010 
(Euro) 

2009 
(Euro) 

2008 
(Euro) 

2007 
(Euro) 

2006 
(Euro) 

Costo sostenuto per le barriere antirumore 0 0 0 nd 19.000 

Costo sostenuto fino ad oggi per i boschi 
tipici 

2.647.476 2.627.743 2.533.843 2.531.328 2.471.588 

Costo da sostenere nei prossimi anni per i 
boschi tipici 

1.000.000 1.000.000 nd nd 1.181.000 

Il progetto Van Sharing 

Nell’ambito del piano merci del Comune, Interporto Bologna, Comune di Bologna e TPS-PTV hanno 
stipulato un contratto per la fornitura di una piattaforma tecnologica per il  supporto informatico 
della gestione delle attività di distribuzione urbana delle merci nella “zona a traffico limitato” del 
Comune. 
 
La piattaforma in questione è parte integrante del progetto “Van Sharing” che ha l’obiettivo di 
razionalizzare la distribuzione delle merci nel c.d. “ultimo miglio” decongestionando il centro 
cittadino, contribuendo quindi alla diminuzione delle emissioni e dell’inquinamento atmosferico. 
 
Il progetto prevede l’utilizzo di trenta automezzi ecocompatibili che si serviranno di apposite 
piazzole per il carico – scarico delle merci, prenotabili tramite programmazione automatica; le 
piazzole saranno disponibili a tutti gli automezzi a basso impatto ambientale.     
Il progetto ha anche lo scopo di migliorare l’efficienza della catena distributiva, consentendo a 
Bologna di riprendere un ruolo centrale nell’ambito del trasporto delle merci.  
 
Tra gli obiettivi vi è quello di migliorare la vivibilità nel Centro storico anche attraverso la ricerca di 
maggior efficienza della catena distributiva, prevedendo la creazione di due punti per la raccolta 
delle merci destinate in ZTL e l’allestimento di una flotta di 30 veicoli a basso impatto ambientale 
per la successiva fase di consegna. 
Tutte le attività saranno gestite con il supporto della “Piattaforma virtuale” che, oltre ad assicurare 
l’ottimizzazione dei carichi e dei percorsi, si interfaccerà con il sistema ATC per la prenotazione 
delle 14 piazzole di carico e scarico riservate agli aderenti al progetto Van Sharing. 
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Nel corso del 2010 è proseguita la fase di test per la messa a punto del sistema informatico, della 
struttura operativa e della proposta commerciale. 
In questo periodo, il furgone IVECO DAILY definitivamente acquistato in settembre ed affidato in 
comodato a Cooperativa Facchini Portabagagli,  ha compiuto oltre 370 missioni “sul campo” che 
hanno permesso di tarare il sistema e correggerne le criticità. 
Nello stesso tempo fra Enti, Associazioni, Istituzioni ed Aziende private, è stato selezionato  un 
campione di 25 possibili utilizzatori del servizio Van Sharing , ai quali è stato presentato il progetto 
accompagnato, quando richiesto, da una proposta commerciale. 
 
Le trattative attualmente in corso riguardano la collaborazione con Logistica2 per la distribuzione 
di presidi sanitari ARTSANA per conto dell’ASL Bologna, con Distribo per la distribuzione dei 
prodotti COCA-COLA, con Bellesia ed Eurocot per la distribuzione di collettame vario, con Polo 
Service per la distribuzione alle tabaccherie di articoli vari  (esclusi i tabacchi). 
Inoltre, è in preparazione un tavolo di lavoro in comune con  ARTONI  per analizzare punti di forza 
e criticità della terziarizzazione ad uno specialista (VAN SHARING) della loro attività di 
distribuzione e raccolta in ZTL.  
Infine, è in corso un’ipotesi di collaborazione sinergica con aziende del Consorzio N.G.A (Nuove 
Gestioni Aziendali) per la distribuzione in ZTL di prodotti a temperatura controllata. 

Le metodologie di costruzione eco compatibili: “i terreni già battuti” 

L’attività di Interporto Bologna include il trasporto intermodale e la commercializzazione di 
materiale litoide, proveniente da altre regioni italiane, utilizzato per la realizzazione di strade e 
piazzali interportuali. 
 
Si tratta dell’utilizzo degli sfridi di lavorazione della pietra calcarea provenienti dal Trentino Alto 
Adige. Questi materiali sono utilizzati per la pavimentazione delle superfici dei piazzali e delle 
strade all’interno dell’area logistica; gli scarti sono trasportati per ferrovia e risolvono un grave 
problema ambientale generato dalle discariche dei materiali lapidei. Si stima che il minore prelievo 
dalle cave locali possa raggiungere circa 67.000 metri cubi anno. 
Nel quadriennio 2007 - 2010 sono stati realizzati da Interporto Bologna 474 treni per un 
quantitativo di materiale trasportato pari ad oltre 459 mila tonnellate.  
 
Nel 2010 sono stati utilizzati 128 treni per un quantitativo di materiale litoide trasportato pari a 
102.000 tonnellate. 
 

Descrizione 2010 2009 2008 2007 

Treni in arrivo con materiale litoide 128 146 76 124 

Tonnellate di materiale movimentato 102.000 157.680 86.886 111.769 

 
 
Di seguito elenchiamo i benefici apportati dall’utilizzo di questa metodologia: 

 Minor impatto ambientale e salvaguardia del territorio; 
 Minori costi legati al trasporto dei materiali, al risparmio di personale e dei macchinari; 
 Riduzione del traffico su strada; diminuzione della congestione nell’area limitrofa; 
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 L’utilizzo di “terreni già battuti” evita la necessità di ottenere permessi e concessioni per 
l’estrazione del terreno, ottenendo un evidente beneficio. 

 
Nel corso dell’anno, sulla base delle relazioni esistenti con i diversi gruppi di portatori d’interesse, 
sono stati individuati alcuni temi, ritenuti rilevanti rispetto ai singoli gruppi, e di volta in volta sono 
stati pianificati degli incontri con i gruppi prescelti allo scopo di aggiornare, coinvolgere e 
condividere con gli stessi le attività effettuate nel corso del 2010 sia per quanto riguarda gli aspetti 
e le dinamiche operativo – funzionali, sia per quanto attiene le ricadute e gli effetti in termini di 
benefici ambientali, di qualità della vita e di lavoro per gli addetti alla struttura interportuale sia 
per coloro che interagiscono con Interporto Bologna. A tale riguardo nel 2010 sono stati 
organizzati incontri finalizzati a quanto esposto sopra con: 

 Sindaci dei comuni del territorio; 
 Collettività residente nel territorio; 
 Clienti 

 
Sono state descritte le attività operative effettuate dal gruppo Interporto Bologna e i servizi 
collegati e le azioni intraprese con la finalità di apportare benefici in termini di impatto ambientale 
e di qualità della vita per le collettività residenti sul territorio. 
 
In particolare sono state esposte le attività effettuate per quanto riguarda: 
 
Inquinamento ottico 

 controllo degli impianti di illuminazione;  
 riduzione della luminosità in base agli orari (compatibilmente con le normative di sicurezza sul 

lavoro di Trenitalia. 
 
Inquinamento acustico 

 Barriera antirumore; 
 Utilizzo di asfalti fonoassorbenti; 
 Verde di riequilibrio (già realizzato un bosco della superficie di 20 ettari con la piantumazione di 

20.000 alberi). Il progetto prevede la realizzazione di un bosco della superficie complessiva di 
circa 100 ettari.  

  
Riduzione dell’inquinamento e riduzione dei costi esterni 

 Benefici ambientali generati dallo sviluppo dell’intermodalità 
 Avvio di produzione di energia con impianto fotovoltaico 
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Obiettivi di miglioramento 

Il bilancio sociale non rappresenta solamente una fotografia delle scelte e delle azioni compiute 
durante l’anno, ma anche un momento di riflessione sugli impegni che si intendono perseguire per 
la futura gestione, in quanto proprio la realizzazione di questo documento deve costituire uno 
strumento per il miglioramento continuo delle performance socio-economiche dell'impresa. 
 
L’impegno dell’Interporto per l’esercizio 2011 è su fronti diversi: bilancio sociale, impegno alla 
divulgazione e diffusione dell’intermodale, impegno per il territorio, interventi per ridurre 
l’impatto ambientale e attività per migliorare la qualità della vita di tutte le persone coinvolte 
nell’operatività dell’Interporto Bologna. 
 
Occorre chiarire, rispetto agli obiettivi di miglioramento descritti di seguito, che i progetti che 
originano le attività caratteristiche dell’Interporto Bologna – ci riferiamo in particolare a quelle che 
producono i maggiori impatti / effetti di tipo “sociale” – sono per loro stessa natura progetti che si 
sviluppano in un arco temporale medio – lungo, e che comunque difficilmente si esauriscono nel 
termine dell’anno. 
 
Ci riferiamo principalmente all’intermodale, che rappresenta in qualche misura il “core business” 
dell’operatività interportuale, il cui sviluppo richiede ovviamente tempi misurabili in diversi anni.  
 
Gli stessi interventi effettuati sul territorio e sulle comunità locali quali ad esempio gli investimenti 
per la realizzazione del bosco di pianura che da un lato consente la riproduzione di un ambiente 
autoctono tipico del territorio e dall’altro costituisce un efficace mezzo per l’abbattimento 
dell’inquinamento acustico, così come la produzione di energia da fonti rinnovabili, si pensi a tale 
proposto al progetto del fotovoltaico, sono attività che richiedono per essere sviluppate e 
realizzate completamente, un impegno temporale traducibile in diversi anni. 
 
Riteniamo opportuna questa premessa allo scopo di spiegare nel miglior modo possibile che gli 
obiettivi di miglioramento, almeno per quanto riguarda i principali, si ripetono negli anni proprio in 
ragione della natura e delle caratteristiche intrinseche delle attività svolte da Interporto Bologna.  

Rispetto e valorizzazione del territorio e delle comunità locali 

La società continuerà nello sforzo di contribuire al miglioramento della qualità della vita, 
contemperando le esigenze dell’impresa con quelle del territorio e delle persone che vivono nei 
territori circostanti la struttura interportuale.  
 
L’Interporto Bologna, in linea con quanto richiesto dagli amministratori dei Comuni di Bentivoglio 
e di San Giorgio di Piano, si pone l’obiettivo di definire e realizzare l”accordo territoriale” che 
prevede: 

 Partecipazione all’accordo attuativo per la realizzazione della variante alla SP3 bretella di Funo; 
 Realizzare la viabilità di collegamento fra il Polo ed il nuovo tracciato della SP3 Bretella di Funo 

comprensiva di mitigazioni acustiche relative ai recettori presenti lungo il tracciato; 
 Realizzare interventi di dotazioni ecologico-ambientali ed arboree.  
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Impegno per l’ambiente 

La società si è dotata di un sistema di gestione ambientale certificato che garantisce mezzi e 
strumenti per l’attuazione della propria politica ambientale. 
 
Interporto Bologna continuerà a ricercare il massimo coinvolgimento dei collaboratori verso il 
miglioramento delle prestazioni ambientali, con particolare riferimento ai seguenti obiettivi: 

 riduzione dei consumi energetici e di quello di acqua; 
 incrementare il processo di raccolta separata dei rifiuti per favorirne il riciclaggio. 

 
Realizzazione del progetto che prevede la concessione del diritto temporaneo di superficie in 
relazione all’utilizzo del coperto dei magazzini interportuali per una superficie complessiva pari a 
circa 80.000 mq., destinata alla produzione di energia elettrica da fotovoltaico.   
 
Prosecuzione della promozione del trasporto intermodale con l’obiettivo di incrementare le 
quantità movimentate, aumentando il numero di magazzini raccordati con la linea ferroviaria, 
condividendo la propria esperienza con altri soggetti che intendano avviare progetti 
sull’intermodalità. 
 
Prosegue l’impegno ad utilizzare i materiali litoidi provenenti dal Trentino Alto Adige, in alternativa 
all’utilizzo di cave locali. E’ inoltre previsto l’inserimento nei capitolati speciali d’appalto per le 
nuove costruzioni, l’inserimento di norme e di azioni specifiche da applicare nella conduzione 
dell’appalto per il corretto smaltimento dei materiali di risulta dei cantieri.  
 
Per quanto riguarda l’impatto visivo ed acustico provocato dalla struttura interportuale, la società 
si impegna al contenimento di questi effetti con il completamento della barriera anti rumore per i 
centri abitati confinanti e con la riqualificazione del nuovo parco Castagnolino attraverso la 
piantumazione di alberatura in collaborazione con il comune di Bentivoglio. E’ inoltre prevista la 
messa a dimora di essenze arboree nella zona nord del terminal container S. Giorgio di Piano (1° 
stralcio). A quanto sopra si aggiunge il progetto per la realizzazione di un apparato che consenta la 
rilevazione dell’inquinamento acustico prodotto dalla struttura interportuale verso le località 
esterne sensibili. 

Sicurezza sul lavoro 

Interporto Bologna, ha seguito nel corso della sua storia, con grande sensibilità il tema della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Il tema coinvolge ovviamente il personale dipendente delle società 
del gruppo, gli operatori delle aziende clienti dell’infrastruttura interportuale, e tutti coloro che 
svolgono attività gravitanti attorno all’Interporto Bologna. 
Per il 2011 è stata programmata l’organizzazione di workshop, seminari, ed incontri di 
approfondimento con l’obiettivo di informare tutti gli operatori e le persone coinvolte circa i 
comportamenti idonei che occorre tenere per il corretto svolgimento delle attività e delle 
mansioni previste nell’ambito delle rispettive attività. 
Particolare attenzione sarà riservata a coloro che non hanno una perfetta padronanza della lingua 
italiana.  



 

 

56 

Attività di ricerca 

Le linee guida della società per quanto attiene la ricerca prevedono, oltre alla partecipazione ai 
progetti nazionali ed internazionali di cui si è detto nel presente bilancio sociale, il supporto allo 
studio di nuove strategie commerciali con l’obiettivo di migliorare la gestione della supply-chain e 
la distribuzione urbana, l’analisi dei processi dell’attività dei terminal ferroviari. 
Si tratta dunque di attività volte alla ottimizzazione ed al miglioramento complessivo della 
gestione nell’ambito delle strategie finalizzate a favorire lo sviluppo dell’attività ferroviaria e di 
quella intermodale in particolare. 
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Glossario  

Terminology on Combined Transport 

www.unece.org/trans/publications/other_combtrans.html 

http://www.unece.org/trans/publications/other_combtrans.html
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